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Fatti e giudizi d'Africa 


(6) Massaua, 25. — Le perdite dei Der- 
visci sotto Cassala furono gravissime. Nel 
loro campo 518! l'azione degli 
abglo-egiziani. Ahmed Fadil, ha ricevuto 
tina lettera del Califa. Se ne ignora il con- 
tenuto, I nostri informatori, della tribù de- 
gli Sciuemri 0 sino all'Atbara. Il mag- 
giore Amadasi, ferito gravemente nel com- 
Fattimento del 2 corr. a Cassala, migliora. 

Nel Ticrè corre voce che Ras Darghiè e 
Ras Uolle Ghirghis, che non presero par te 
alla cuerra, sieno avviati in soccorso dei 
igrini. 

fl generale Raldissera ha visitato gli ac- 
campamenti della divisione Del Mayno ad 
Adi Caiò ed ha trovato le truppe in buone 


sondizioni di salnte ed in ottimo spirito. 


Da Londra si an- 
ttuati propositi bel: 


nuncia ritene bel- 
Ile suggestioni 


licosi di Menelik sieno 


LA CAMERA 


Womani la Camera riprende i suoi lavori 
è tutto fa prevedere che fin dal primo gior- 
no il concorso dei deputati sarà numeroso. 

Quali previsioni si possono fare sull'an- 
damento? Nessuna, perchè tutto dipende 
dalle intenzioni del Ministero. 

Tia questione africana può esamirsi in 
oche sedute, come può trascinarsi per qual- 
he settimana 1 descenze e recrimi- 
nazioni, a seconda dell attitudine del Go- 
verno, il quale, a quest'ora, deve avere fis- 
sate le sue idee. 

È poiché, allo stato delle cose in Atrica, 
il Ministero non potrebbe, anche volendo, 
fare delle dichiarazioni assolute od assu- 
mere imp determinati, a meno di voler 
prevenire gli avv ienti, che sono anche 
un po nelle mani della Provvidenza, è as- 
sai probabile che, senza compromettere nul- 
fa dell'avvenire, il Governo si limiti ad as- 
sicurare che procederà con prudenza nel 
maggio: interesse del pacse, salvo poi a di- 
Sculere una sistemazione definitiva, quando 
la situazione in Africa Jo consentirà. 

Ad ogni modo, qualunque sia il suo pro- 
posito, ci sembra che il Ministero farebbe 
opera seria ad e porlo subito per tagliar 
corto alle discussioni velenose. Il sistema 
Borgiano nou giova ad alcuno, meno di tutti 
ad un Governo, che ha grosse difficoltà da 
superare. 

Se non si vuol ricadere in un periodo di 
plichi col relativostrascico di odii e rancori 
implacabili, occorre che il Governo, il quale 
dall'andamento parlamentare trae in gran 
pito la sua autorevolezza, si mostri fin da 
principio risoluto nei suoi intendimenti, eli- 
minando fino il dubbio di una connivenza 
con coloro che dell'Africa si vorrebbero ser- 
vire per gli sfoghi delle loro passioni 

Tu caso diverso, oltre al complicare la qu: | 
stione, che più preoccupa, non avrà né n - 
do, nè tempo, né autorità per l'altra parte 
indispensabile dei lavori, e cioè per i bi- 
lanci, per i progetti urgenti e per i prov- 
vedimenti sulla Sicilia, dei quali ha fatto, 
a quanto pare, il caposaldo del suo pro- 
gramma primaverile. 

Noi dubitiamo, per certi segni precursori, 
che il Ministero abbia in sé Ta forza nec 
saria per mettersi su questa via e volendo 
fare dell opposizione sistematica potremmo 
quasi desiderare che si avviasse per uu'al 
tra qualunque: ma si le difficoltà del 
momento altre se ne potrebbero aggiungere, 
non siamo dolenti di aver espresso un giu- 
dizio, che scevro di ogni preocenpazione di 
parte, risponde ai più alti interessi del paese. 

Sappiamo bene che non mancheranno nel 
la Camera i tentativi di coloro, i quali, a- 
vendo bisogno dello scandalo per il pasto 
quotidiano, faranno di tatto per inasprir 
le lotte: ma se il Ministero saprà fare il 
suo dovere, che è pure il suo interesse; l'op- 
posizione, resa più libera da certi riguardi, 
he sono imposti alle maggioranze, = 
rintuzzare da sè gli attacchi dei cani ar- 
rabbiati. 

Questo, come abbiamo detto, sarebbe il 
desiderabile nell'interesse della cosa pub- 
blica: ma ogni previsione al riguardo sa- 
rebbe arrischiata, mancandoci la noz 
dlel contegno del Governo, che soltanto alle 

me sedute si potrà acquist: 


_ Politica e Diplomazia 


— La principessa di Galles e le 
principesse Victoria e Mand sono attese cg.i alla 
‘Turbie per far v Imperatrice vedova di 
Rassia. 

Parigi — n Haras ha da Tangeri : 

Il ministro d’ Inghilterra, ora presso il Sulta- 
no, cerca di ottenere un trattato di alleanza, un 

ercio e diverse concessioni in- 

dustriali. 

în compenso l'Inghilterra offre al Saltano di 
preatargli dei fondi è dargli il suo appoggio. 

Sì aununzia d'altrendo che una Ambasciata spa- 
gnuola sta per recarsi a Merakek. 


(8) Parigi, = È' giunto oggi a Parigi 
maresciallo Yaragata, colla missione giapponese 
incaricata di rappresentare l'imperatore del Giap- 
pone all'incoronazione dello Czar. 


— Il Sultano ha pro- 
Iherif pascià, suo 
addetto militare 


Costantinopo! 
mosso a generale di divisione 
aiutante di campo generale, gi 
a Parigi 

ienna, 26, ore 22.10. — L'Imperatore par- 
tirà pir Budapest il 28, fermandovisi 15 giorni 
l'Imperatrice it 29; il Principo Leopoldo di Ba- 
Viera con la Principessa Gisella partiranno an- 
cl'essi per Budapest il 30. 
. Le Delegazioni sono convocate a Budapest per 
il 22 del mese prossimo, 


Parlamenti esteri 


(Sercizio epoiale del Pop. Rom. 


d 


La crisi in Francia 


(3) Parigi, 26. — I moderati dubitano del suc- 
cesso della combinazione Sarrien. 
I radicali ed i socialisti dichiarano che daranoo il 
loro appoggio seltanto :#î un Gabinetto revisionista. 
Parigi, 25. — Sarrien consultò oggi i suoi 
amici politici circa la costituzione del'nuovo fiabi 


(Sernlio speciale del Pop Rom). 

Parigi, 26, ore 14.40, — L'incarico a Sarrien 
ministro dell'interno negli ultimi giorni del Ga- 
binetto Buurgeoîs, indica probabile Îa costituzione 
di un Ministero di concentrazione repubblicana, 
salvo la rappresentanza - proporzionale dei varii 
Gruppi nel tormare il nuovo Ministero; ciò che 
non è facile regolare. 

ll Gabinetto Sarrien, allo stato d'idea, è già 
combattuto dagli stessi elementi che hanno messo 
a terra quello precedente. 

Ml Journal «des Debato, intatti, lo quali 
Ministero Bwurgeois, senza Bonrgeois, 

1 moderati preveggono che non durerà. 

Il Figaro dice che esso costituirà l'inizio di un 
lungo periodo di agitazioni. 

l radicali, che ìl signor Faure, a detta dei 

Ainici, - non teme, gli impongono come pro- 
gramma la revisione della Costituzione. 

Intanto da Marsiglia e da 
giunte notizie di agitazioni curiose; a 
Sha rinnione di 500 persone deliberò d'impadro- 
nirsi della Pretettura e del Municipio. 

Il sig. Deronlede, che si era ritirato in Nor- 
mandia per disinganni politici, appena saputodel 
principio di un movimento parigino come quello 
del mesting del Vaux-Iall dell'altra sera, sì dat 
frettato a ritornare. 

Così no fatto altri, i quali non aspettano 
che il momento opportuno per entrare in azione. 

26, ore 18. — L'incarico assunto da 
limita soltanto all'esame della possibi- 
ire un ministero di conciliazione 
Dipenderà dalle interviste, che egli 
sruppo, l'accettare 0 no l’incarico 

re. 

Parigi, 28, ore 21,50, — Sarrien si recò alle 
5 pom. ail'Eliseo, ed espresse al Presidente della 
Repubbiica, Félix Faure, il suo rinerescimento 
di constatare che non poteva incaricarsi di for- 
mare un Ministero di conciliazione. 

"Le conferenze che egli ebbe con i capi delle 
frazioni più importanti. della Camera lo persua- 
sero che il Ministero d iconciliazione non avrebbe 
avuto la maggioranza. 

Fallito l'incarico Sarrien, si parla ora di Me- 
line; ma è probabile che il Presidente della Re- 
pubblica faccia domani nuove insistenze presso 
Sarrien perchè provi ancora, dandogli il man- 
dato officiale di formare il nuovo gabinetto. 


Rotta e risposta. 

La Perseveranza giustifica così la sua attitudine, 
non molto dulce, verso il Ministero 

Per salvarsi dai moderati, i quali non domanie- 
rebbero di meglio che di sostenerlo con dignità è 
con coerenza, l'on. Rudinì ha composto un Mini» 
stero, dove corre pericolo di essere. prigioniero di 
una triplice parlamentare : Giolitti, Zanardelli, Ca- 
vallotti. 

Ora, noi abbiamo l'osbligo di evitare al pacso, per 
quel tanto che dipende da noi, il grave danno che 
sisorga l'on. Giolitti, accordellato coi radicali. E ciò 
potrebbe accadere, ove l'on. Tudini non aprisse gli 
occhi, E in quel giorno che ciò stesse per accadere, 
il paese, posto I° uscio e il muro, cioè fra l' on. 
Crispi e l'on. Giolitti, si butterebbe nelle braccia del 
primo. 

Perché, nonostante gli errori che lo hanno reso 
fanesto al paese, l'on. Crispi raccoglie ancora della 
gratitudine da molti, perchè ha liberato il paeso dal- 
l'on, Giolitti. 

L'Opinione risponde che il dubbio 0 sospetto che 
l'on. Giolitti abbia nel ministero attuale influenze 
od ingerenze che non gli spettano è infondato, e 
sogginuge: 

© Noi possiamo assicurare la Perseveranza, e spe- 
© riomo che essa ci crederà, che forse mai al Mini- 
“ stero dell'Iuterno si è manifestata spontanea @ 
$ netta, com'è al prescate, la volontà del Ministro. , 

Come semplici spettatori, ci permettiamo di dire 
che la risposta è debole: primo, perchè non ri- 
Sponde a tono alla Persereranza, che parla della 
composizione del Ministero: secondo, perchè uno 
dei primi atti dell'on, di Ruini fu quello di tra- 
slocare su due piedi il prefetto di Cuneo, comm. 
Bettioli, che era appena arrivato e il sottopre- 
fetto di Saluzzo, cav. Brizio. 

Cuneo e Saluzzo, sia detto per gli studiosi di 
geografia politica, sono i due capiluoghi delia 
Zona d'influsnza sottoposta all'on. Gi 

Ma può darsi che l'idea di questi due traslochi 
siasi manifestata spontanea all'on. Rndini, appena 
ebbe salito lo scalone di palazzo Braschi. 


Il Principe Ferdin: 


() Parigi, 26. — Il Presidente della Repub- 

ex Felix Faure, ed il principe Ferdinando di Bal- 

i, assistettero ‘al ballo dato iersera_ alla Scuola 
filitare di Snint-Uyr dove furono acclamati. 

‘All'Eliseo verrà dato mercoledì un pranzo în ox 
re del Principe l'erdinando. 

(S) Parigi, 26. — Il Presidente del Consiglio 
Bourscois, ha dato stasera nel palazzo del Ministe- 
ro degli affari esteri, magnificamente decorato, un 
pranzo in onore del Principe Ferdinando di Bulgaria, 

ciale det Pop. Rom) 

Parigi, 26, ore 185. — Martedì banchetto 
all'Eliseo în onore del Principe di Bulgaria, che 
partirà mercoledì per Berlino. 

Qui si parla di un accordo conchiaso dalla 
Bnigaria o dalla Serbia con la Kussia. 


Quasichè non fosse bastata l'Opinione son venati 
fuori in tre a garantire nel modo più assoluto che 
Cavallotti non è mai catrato da nessun portone a 
palazzo Braschi dacchè è ministro l'on. Radiui. 

Può essere, Se non che questa volta è l'on. Ca- 
vallotti che smentisce i giornali ufficiosi. Poichè un 
giornale romano del 16 maggio, pag. 5a dichiaran- 
dosì autorizzato da Cavallotti stesso a smentire il 
fasoso trattato del Bardo, affermava: 

1. che l'on. Cavallutti aveva visto l'on. di Ru- 
dini il giorno în cui l'on. Crispi rassegnò lo di- 
missioni ; 

2. che dopo, lo rivide per la prima volta sol- 
tanto la mattina del giorno 11, quando cioè il ga- 
binetto era al completo, per manifestargli la sua 
soddisfazione ceo. ecc. 

Ora, nelta stessa guisa, che c'è atato allora, per- 
chè non potrebbe esserci stato altro volte ed anche 
Sonordì, dial momento che l'Opraiore stessa trova 
che sarebbe -stata, e lo crediamo senza difficoltà, la 
cosa più naturale di questo mondo ? 


Rerlino, 26, o:e 17,10. — La Commissione 
del Reichstag per Ja riforina del Codice civile ha 
respinto Je mozioni del centro cattolico e dei con- 
Gervatori pictisti, relative alle restrizioni del ma- 
trimonio civile obbligatorio, 


In verità noi non riescinmo a comprendere tatto 
questo iffanno per sentire una circostanza, che at- 
che stasera veniva ric ;nfermata dalle persone checo 
l'avevano rifosita; assicurandoci di non aver. preso 
oquivoco. 


Ma poi; forsechè nel dare la notiria; noi abbiam 
detto che. l'on. Cavallotti sì era recato a p lutzo 
Braschi s prendere qualche documentò 0 qualche 
lettera riservata per le que polemiche, oppure per farsi 

onde: tenero @ freno quei cosi 
che Sérroro in tanto rircostanze, 
secondo 


® allora? Allora, se tatto 
persuasione 


corpore del Varallotti al Ministero degi' interni, si 
ponm allontanare dal pubblico la convinzione o la 
Supp:sizione che ai è, sì ragione 0 a tort>, generata 
da'la sua presenza in spirito, ce lo dicano, che noi, 
fer compiarenza; ci aaterremo d'ora innanzi dall’an- 
Runziare che l'illastre capo dell'estrema sinistra la 
conferito coll'on. di Rudinì, anche quando la cosa 
fosse incontestata. 

ee IT __ 


La situazione in Serbia. 


Welgrado, 26, ore 20,15. — Il Ministero No- 
vakovic non presentò finora le dimissioni, Il Re 
conferisce con i personaggi più ragguardevoli dei 
vari partiti. È 

Le maggiori probabilità sono per un gabinetto 
di coalizione, di eni Simic assumerebbe la pres 
denza e gli esteri, conrocando la Grande Scupci 
na perrivedere la costituzione. La isione com- 
piuta egli cederebbe il potere al partito che otter- 
rà nelle elezioni il maggicr favore della pubbli- 
ca opinione, 


Un discorso dell’on.Barazzuoli 


(S) Poggibonsi, 26 — Il Circolo Vittorio 
Emanuele II ha, oggi, dato un banchetto di 98 
coperti nella propria sede, per festeggiare l'on. 
Barazzuoli, suo socio onorario. 

Tl banchetto ebbe carattere privato,amichevole. 

Vi hanno assistito Pon. Brunetti, il sindaco 
colla Giunta comunale ed una rappresentanza 
della Federazione momarchica di Siena. 

Il presidente del Circolo, cav. Casini, al levar 
delle mense, ha rivolto an saluto agli on. Baraz- 
zuoli e Brunetti. 

Quindi l'on. Barazzaoli ha rivolto ai suoi elet- 
tori un discorso interrotto siù volte e salutato 
in fine con calorosi applausi. 


Dopo un breve esordio egli dice che va orgoglio- 
gu di aver fatto parte di un ministero che non du- 
bitò di assumersi la responsabilità del potere, quan- 
do tutti la fuggivano. Che, anco dolendogliene nel 
fondo dell'animo, non temè, pur di rendere al paese 
travagliato l'ordine e la pace, di ricorrere a prov- 
vedimenti gravi quanto îl male, e appunto perchè 
gravi quanto era grave il male, lo guarirono. 

Che mentre le finanze correvano a rovina chiese 
ed ebbo dal paese sacrifici che taluni ‘licerano iu- 
sopportabili, fece economie che parevano eradeii, ma 
rialzò il credito nazionale, vincendo il disavanzo, 
aumentando le entrate dello Stato onde coloro i 
quali troravano allora che non si erano fatte ecb- 
iomie abbastanza, hanno potuto oggi invece di eco- 
nomio proporre aumenti di spesa in bilancio © per- 
fino domandare al Consiglio di Stato 30 i ministri 
sono obbligati. a subire nei loro stipendi certe rite- 
nute che noi subimmo senza osservazioni; perfino di 
aggiungere agli undicì ministri na dodicesimo col 
relativo corredo di uffici e di personalo. 

Ma io vado orgoglioso di aver fatto parte del 
ministero passato, non meno perchè quel ministero 
salì non su ibride coalizioni di partiti nè da quelle 
coalizioni mendicò mai l'esistenza: e cheinvece quan- 
do per una aventura nazionale, la quale non dovea 

wveniro perchè aven fatto l'umanamente possibile 
acci* non avvenisse, comprese che il sno rimanere 
al potere poteva esser pretesto ad agitazioni, pre 
ferì di ritirarsi e di lasciare alla Camera, al Par- 
lamento, al Paese libertà di scelta e di nuovi espe- 
rimenti di nomini e di programmi, uomini e pro- 
grammi che io non devo discutere qui, venuto fra 
toi più a darvi conto di me, che a farmi giudicedi 
altri. 

Ed io meno di chianque posso erigermi a giudico 
di altri. Venuto ultimo nel Ministero passato e de- 
stinato al portafoglio dell'Agricoltura, industria © 
commercio, detti tutto me stesso al mio ufficio pago 
di concorrere, secondo le mio forze, nell'opera più 
vasta e urgente affidata ad altri, È l’amministrazio- 
ne clie mi fu affidata chiedeva infatti che io mi ci 
dessi tutto quanto. 

Xi qui egli espone partitamente l'opera sua nel 
Ministero d'agricoltura, accressendo e migliorando le 
scuole agrarie: istitueado concorsi a premio d'ogni 
specie; favorendo consorzi agricoli; prendendo ini- 
Siative e dando utili consigli; presentando riformo 
alle leggi del Credito agrario e fondiario; ecritando 
e aiutando la creazione di istituti di credito agrico- 
lo, come le casse rurali ecc, 

'Xccenna poi alle leggi preparate pel passaggio dal 
Ministero dell'interno a quello di agricoltura dei 
Monti frumentari e delle Casso di prestanze agrarie, 
augurando che siano riprese dai successori. 

‘foca delle condizioni della Sicilia, e gli pare che 
per guarire i mali e soddisfare i bisogni dell'isola, 
seuza tanta montatura di macchino complicate, basti 
presentare buone e giuste leggi sui latifondi, sui 
contratti agrari, sulle imposte comunali , sull'indu- 
stria degli zolfî, come in parte il Ministero passato 
aveva fatto e in parte ha lasciato tutto pronto ai 
successori. 

Raccomanda di combattere la disonestà commer- 
ciale, cavsa del nostro discredito all'estero e con- 
clude esservi ragione di rallegrarsi dei progressi 
della nostra agricoltura, delle nostre industrie e del 
nostro commercio, enumerando ciò cne în loro fa- 
vore egli stimò opportuno di fare durante il suo pas- 
saggio al governo, 

Poi soggiunge: Avrei beu altro da dirvi; ma 
ho traftenuto auche troppo ; v' ho detto quanto 
Vasta a giudicarmi, e concedetemi di venire alla 
conclusione. La conelasione non può essere che una; 
quelta di ringraziarvi di esser venuti qui ad atte 
starmi di persona che la vostra fiducia in me ron 
è vemuta mono, malgrado che sin caduto, anzi morto. 
Dicono infatti e ripetono che noi tutti del ministero 
Crispi siamo morti, sepolti e senza speranza di ri- 
sarrezione, E sia! Ma, se siamo morti. perchè fanno 
tanta gazzarra sni nostri nomi e levano tanto ru- 
more sulle nostre tombe? Temono forse che i morti 
risorgano ? E se non lo temono, perchè non rispet- 
tano almeno la pace del sepolero ? A noi per certo 
non duole gran fatto di esser morti, perchè non in- 
viliomo certi vivi; @ vivi a certi non vor- 
remmo esser mai, noi che torneremo in vita, nionte 
importandoei del potere, quante volto fossero in 
giuoco l'onore e la fortuna d'Italia. 

Il Ministero passato avrà commesso errori, e chi 
non ne ha commessi ? ma debolezze e viltà non ne 
ha commesse mai; avrà seutito troppo altamente 
della missione d'Italia nel mondo, se il troppo ci 
può esser mai in queste cose; e se questa è colpa, 
andiamo superbi di questa colpa, 

Voi mi conoscete; voi sapete cho cosa pensassi e 
cho cosa dissi ai veterani di Firenze 15 giorni fa 
Sulle voci che correvano d' una certa paco al ogui 
costo : fui profeta, e la pace disonorevole non si fa- 
rà più o forse potrà farsi onorata non 80 quando, 
ma guanto meno sarà cercata. Noi abbiamo voluto 
sempre un'Italia grande per virtù, per forza d'armi, 
per lavoro, rispettosa dei diritti ‘altrui, ma gelosa 
dei suoi, e che vuol esser quello ‘che lo danno di: 
ritto ad essere il suo passato, i suoi. trenta milioni 
di ciitadini,.la sua posizione in Europa, la sua ia 
trinseca potenzialità civile, militare, commerci ale, 
Ma non sbbiamo mai concepito un'Italia ranuiechia: 
ta neliguscip di Don Abbondio; incurante della in- 
fiuenza cho powebbe o dovrebbe avero in ogni gran 


negozio internazionale, paga di vivere nelle angu- 
stie di nua vita taccagna come uno Stato di terz'or- 
dine, e che crede tutto stare ju un centesimo d'im- 
posta di meno e in una balla dilana o di cstone di più, 

Ma l'Italia che noi :ragheggiamo e vagheggiaro- 
nota n ocinii tai fuella che tricnierà è 
i voti di questi morti sarauno assicurati a coloro 
che sapranno condurla alla vera grandezza dei suoi 


Riceviamo e pubblichiamo, con girata al Mini-- 
stero della guerra, che siam” certi provvederà a 
rimediare ora alla lamentata lacuna, la quale sa- 
rebbe stata facilmente evitata, ss, da principio, 
al cognome dei militari omonimi sì fossero fatti 
seguire il nome, l'indicazione dol battaglione e 
compagnia, cui ciascunobdi essi apparteneva — 


cosa che «i potrà fare con un elenco aupplettivo: 
Egregio sig. Editore, 

I Municipi ed i Corpì di truppa hanno ricevuto 
o riceveranno dal Miuistero della guerra un elenco 
nominativo dei riturnati dalla battaglia di Adua, che 
deve servire di base per le informazioni alle fami- 
glie e pei soccorsi da darsi a quolle dei mancanti, 
she ne faranno domanda trovandosi in certe condizioni. 

ome tale elenco possa servite allo scopo accen- 
nato si fpotrà giadisare da ciò solo, che esso non 
porta che i cognomi divisi per gradi ed armi, senza 
indicazione nè di nome, nè di Corpo, nè di Distretto 

Fra i toniati vi sono 14 soldati di funteria di 
cognome Rossi, E' più che probabile che vo ne sie- 
no parecchi non tomati. Uhi potrà decifrare so fra 
i tomati vi siano quelli o quelli del tal Comune o 
del tal Corpo? Ancora, U'è pure fra i tornazi un 
soldato Costa, Chi assicura che non v2 ne siano al- 
tri fia î non tornati che abbiano lo stesso cognome? 
Ancora. Gli womiui effettivi ai riparti non erano cer- 
tamente tutti presenti ai medesimi il giorno della 
battaglia, Parecchi erano certamente assenti per ma- 
lattia od ‘altro motivo. Pare che le compagnie, par- 

lia, non ne avessero alla 


pubbli 
cato, bisogna provvedere a togliere la p 
tali equivoci. Non lo sembra, sig. Editore, cho sia 
il caso di parlarne? 
Suo dev,mo Un cittadino. 


del signore dell'Agamé, che domandò loro come 
stavano: spogliati, come vede V.a M.a, disse uno 
di loro! Pagarono e partirono, ma non senza e8- 
sersi inibattuti in altri soldati, più pratici e più 
‘ntmismatici sembra, perchè costoro si presero 
l’ultima cosa che avevano: i danari rispettati la 
serata innanzi e avanzati dopo pagato il polaggià. 

È finalmente, spogliati e affamati, arrivarono 
allAsmara. 

Tosenni. 


- ARMI ED ARMATI _ 


La rivista di Wimbledan 


(Sererzio speciale del Pop. Rom) 
Londra, 26, ore 14,20, — Il generale Wolseley, 
comandante în capo dell'esercito, ha passato sta- 
miane per tempo, al campo di \Vimbledon, a 72 
ilometri da Londra, la rivista delle trappe. 
Giliele presentò lord Methuen, maggior gena- 
rale, comandante locale dell'HTome-Distriot. 
Lo truppe avevano bellissimo aspetto e mano» 
vrarono con grande precisione. 
Da Londra e dai dintorni è accorso in 
folla il pubblico per questa rivista e l'impre: 
riportata fu eccellente. 


La marina svedese. 


Le due Camere del Rigsdag svedese, votando 
insieme, hanno adottato con 207 voti contro 168, 
il progetto del Governo relativo ad un credito di 
11,730,000 corone per il nnovo materiale dell 
flotta. Su questa somma 5,440,000 corone sono 
state chieste per essere impiegate fin dall'anno 
prossimo. 

Dei 207 deputati che hanno votato a favore del 
progetto 141 a ‘tengono alla prima Camera @ 
(65 alla seconda Camera; 8 membri della prima 
Camera e 160 della seconda Camera hanno votata 
contro il progetto. 

Marina inglese. 

Lo standard annunzia che l'ammiragliato ha 
dato ordini per la costruzione di venti nuove con: 
tro-torpediniere. 

Due di queste navi avranno una velocità di 36 
nodi all'ora; le altre vogheranno a 30 nodi. 


Credito, industria, commercio 


_ Lettere d'Africa 
Come si vive ad Adigrat. 


Asmara, 10 aprile, 


Mangascià e Alula, con circa 10 mila armati, 
si trovano a quattr'ore da Adigrat; ma non dob- 
biamo impensierirci per la salvezza del presidio 
perchè, da qualche giorno, escono dal forte delle 
compagnie în ricognizione, rimanendone fuori tre 
o quatti’ ore senza molestie di sorta; e senza i 
Molti feriti da trasportare, il maggiore Prestinari 
avrebbe sicuramente tentato una sortita. Però è 
meglio non precipitare, perchè questa ritirata del 
presidio, se deve effettuarsi, ha bisogno di un for- 
te nerbo di tenppe che la protegga. 

Ras Sebath occupa Debra Matzò e Degiac Agos 
Tafari trovasi nel Saassiè-Sulah ad est di Adi- 
grat, Però la conca è tranquilla e tra il forte e 
il Comando generale della Colonia corre da vario 
tempo nna attiva corrispondenza epistolare. 

Ogni tanto esce di là qualcuno che, adempiuto 
alla commissione avuta dal :aggiore Prestinari, 
consegnate le lettere, ne riceve delle altre, e fa 
ritorno al forte. Naturalmente la cosa avviene e- 
Indendo la vigilanza dei ribelli, ma questi sem- 
bra che non si degnino di attaccare un uomo solo. 

Il comandante di Adigrat ha adottato il siste- 
ma di una cassetta postale primitiva; fa apac- 
care un pezzo di legno, fermando il taglio a un 
certo punto. Nell’interstizio sono introdotti i fo- 
gli, che cosi arrivano puliti, menire il postino im- 
frovvisato ha l’aria di portare nelle mani un ba- 
stone o qualche cosa di simile. 

Teri sera però vi fa la gran sorpresa, perchè 
invece delle lettere giunsero 19 persone in carne 
ed ossa, Mi figuro che la notizia sia già arrivata 
in Italia sulle ali del telegrafo e perciò vi ri- 
sparmio i particolari, Il generale Baldissera volle 
fn po' sentire da tutti le notizie di Adigrat e 
tentie con sè a colezione uno degli arrivati, il 
nostro giovano collega Carolippo Giarelli, invi- 
tando me pure. va 

Ho intervistato alenni dei reduci di Adigrat. 

Colà il presidio gode perfetta salute e vive 
nella calma più perfetta. Non si direbbe gente 
assediata, ma che faccia una specie di villeg- 
giatara. 

Si dovè abbandonare l'acqua che scendeva da 
Guchè è servirsi invece di quella che scorre a 
circa 400 metrì dal forte nella conca di Adigrat, 
perchè dopo le pioggie cadute verso la metà del 
l'lnezo, le acque rimasero inquinate da parecchia 
fobaccia lasciata negli accampamenti il gennaio 
scorso quando in Adigrat, avendo quasi intatti i 
superbi battaglioni indigeni, che erano lo spa- 
vento di Mangascià, vi sì chiuse dentro, aspet- 
aspettando i rinforzi, il generale Baratieri, 

L'acqua che scendeva da Guchè trasportava 
con sè immondizie d'ogni sorta e, bevuta, prodn- 
ceva dei casi di febbre titoidea, cosicchè giornal- 
Mente si aveva qualche morto. Ma il maggiore 
Prestinari, che bada a tatto e cura coloro che gli 
sono affidati come curerebbe la sua famiglia, pre- 
80 l'avviso dei medici, trovò il riparo. Cambiata 
l'acqua, le febbri sparirono. 

‘(Quanto ai viveri, difetto non ve ne fa mai; ma 
il maggiore Prestinari si attiene volentieri al pre- 
catto che la frugalità non guasta. A nessuno 
franca niente, ma nessuno prò prendere più del 

ce poi egli ha mano mano eliminato 

le bocche inutili: prima i servi 

negri degli ufliciali, poi gli ascari a cui sorri 

poco la clausuta di Adigrat e che, a loro 

rischio e pericolo, se la svizuarmo alla cheti- 

chella e ripresero servizio più attivo; ia fine i 

19. tra italiani e greci, osti e impiegati alle sus- 
Sistenze quasi tutti, clie arrivarono qui ieri. 

Ta cosa fu conchiusa in breve tempo così. Il 
maggiore sapeva che Basilio Saunu, un greco 
pratico di questi luoghi e di queste genti, era 
Tolto amico di rss Sebatà, Prese Basilio e gli 
disse: dettate una lettera in questi termini per 
Îl vistro amico; © la lettera, scritta e tradotta in 
amarico dall’ini ste del ruaggiore, conteneva 
la proposta di o Tauna per l'uscita dei 19. 
Basilio, conoscitore dei polli è di abi 
propose subito il lecco di un, pedaggio, modesto, 
biceolo, accampando la miseria sua e degli altri, 
Lil ras abboccò: 25 talleri il pezzo! Il maggiore 
concesse e si separò c n dispiacere dal Giarelli, 
che sarebbe rimasto volentieri; ma pareva una 
preferenza (dato il criterio della eliminazione del- 
li bocche inutili) e si separò anche da Carolippo. 

Il giorno 4 la carovana uscì © fecc tappa a 
Mai-Ciau, Trovò un sotto-capo camorrista, che 
voleva esigere altri 10 talleri per uno, ma final- 
mente lasciò correre, A Mai-Ciaù, fatta uva bella 
anticamera, ebbero l'onore di essere ricevuti 
Sebath, a cui dissero d'avere ciascuno pronti 
55 talleri e poichè erano lì, pagavano. Niente af- 
fatto, Sebnth s'incocciò a voler csizere l'indoma- 
ni giorno di Pasqua, La sera, i poveretti, ebbero 
la poco gradita visita dei soldati di Sebath, che 
ti evaligiarono completamente, togliendo loro an- 
chie il vestiario, rispettando solo Î quattrini. 

'Î'& furono nuovamente ammessi alla-p: esenza 


Abbiamo avato una settimana stonata, la qua 
le ha esordito con un colpo di piccone sui valori 
minerari, che ebbe per effetto di arrestare sul 
momento l'impulso dei fondi di Stato — ma sio 
come il Consolidato inglese resiste anche ai colpi 
di piccone, l'indomani riscalilò di nuovo, con una 
ripresa, i mercati, i quali però cedettero ancora 
pei malessere cansato dal persistente rilaso nol: 
Te azioni più o meno anrifere. 

A metà della settimana una notizia americana 
sulla probabile pacificazione di Caba infiammò la 
fendità spagnuola da una parte, mentre la ca- 
duta di Bourgeois faceva rialzare dall'altra la 
rendita francese. Tra queste due fiamme parve 
che il mercato dovesse riaccendersi, tantochè nom 
valsero i Matabele, i timori del ‘ransvaal e 
V'Africa intiera a raffreddarlo: ma poi venne il 
sabato © siccome il consolidato inglese, per aver 
corso troppo era disceso quasi di due gradini in 48 
ore, Ja settimana si chiuse circondata da una 
leggiera nebbia londinese. 

‘Così schizzata a volo d'uccello la settitiana 
scorsa, bisognerebbe delineare colla matita delle 
previsioni quella in cui si entra : ma altro è-ri- 
produrre dal vero, ossia sul fattu compiuto, da 
fisonomia del mercato, e altro è tracciare le li- 
nee del faturo, tanto più quando c'è un po' di nebbia. 

Ad ogni modo: nella politica internazionale nom 
c'è nulla da temere, come non vi è pericolo di 
mutazioni nel fondo del. mercato dal lato mone- 
tario. essendo le piazze principali d'Europa sem- 
pre cariche di denaro: però la crisi francese po- 
trebbe produrre su quel mercato, regolatore dei 
Valori internazionali, un certo marasma, del qua- 
le indirettamente si risentirebbero, chi più, chi 
meno, gli altri. 

Fino a questo momento non si sa nulla, per- 
chè il sig. Faure avendo incaricato di formare 
un nuovo Ministero il sig. Sa-rien, questi uon ha 
voluto saperne: ma siccome le crisi in Francia 
si risolvono presto, perchè si succedono ogni sei 
mesi, fra oggi e domani si avrà un Ministero, che 
Sarà forse un po' meno bourgeois, ma anche me- 
no radicale. 

Il mercato nostro ha traversato la settimana 
un po' a tentoni, ma in fondo è stata una specie 
Hi sesta dopo un discreto cammino compiuto, no- 
nostante le difficoltà africane, tanto nel campo 
della rendita, come in quello dei valori — i quali 
hanno perduto, tranne le Navigazioni e lo Kaf- 
finerie a Genova, pochi punti. ; 

Dopo l’esito brillante del nostro prestito, pos- 
siamo sostare ancora un po”, tanto più che lo so- 
ste giovano a riprendere lena. 

‘\'proposito di prestiti, eccone una per finire. 

(8) New-York, 26 — L'emissione fatta ieridi 
due milioni di buoni cubani fa coperta cinque volte 
al prezzo melio di 62 00. 

E la prima volta che sì vedo emettere nn pre- 
stito per una insurrezione e che viene coperto 10 
volte, Decisamente l'America è il mondo nuovo! 


Mercato inglese. 
18 aprile 
112 518 


841 
20 6 


25 aprile 
111 38 
82 718 
20 ui? 


Consolidato . » 
Italiano . . + 
Turca... 

Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale segna un aumento di 587,000 st. nella 
riserva che passa così a 38,630,000 st, colla pro- 
porzione agli impegni al 60 per 010. 

ÎI tasso di sconto sul mercato libero ha cscil 
lato da 11ji6 a 3[t per 010. 


Mercato francese, 


18 aprile | 25 aprile 
102,10 
106, 106,40 
84,75 83,87 
619116 63,25 
20,90 20,77 
Differenza 
dal 16 aprile 
6.115,846 
1,110,098 
TAB4IIO 
2,362.857 
28,061,090 
8,750,927 
34,273,128 


3 010 francese 
318 id 
Italiano . 
Spaguuolo 
Rendita turca 


28 aprile 

1,950,739,656 |-+ 

1042,469,530 | — 
30,60 


R. di Francia 
Riserva oro ;.. 
n argento » 
Portafogli. ... . - 
Anticipazioni: + 
Conti correnti . 
Id. col Tesoro. « 
Circolazione : . + 
Mercato italiano. 
18 aprile 
Rendita... 9120 s000 $R 
Banca d'Italia mE 
Mediterranee . .. 30€ 
Meridionali . 661 
390,50 
“ao 


26 aprile 


Navigazione | 
Raffinerio . . + 
Acqua Marcia 
Gago. 


Omnibus .... 
Condotto . .. + 
Cambi: 


AIR 


asieinto 


lie 


ia 


LAVORI PUBBLICHE FERROVIE 


Scienze e Lettere 


Il Consiglio dè Stato, inisue recenti adunanze, 
ha dato il parere sai seguenti affari 

Reto Adriatica. — Anche agli offetti della diehuara= 
zione di prbblica utilità approvarsi progetto per la sistema- 
zione dei ponti suì fossi Giglio, Vacchereecia, $, Cipriano o 
onto Raso Tango la Rema-}iseaze, 

ld. id. pel consolidamento della tr 
TNGAL 0 F1,77 della Pirenze-taenza, 

Rete Mediterranea. — l’rogetto di suttomurazione del 
muro di cinta delta stazione di l'intgonevo sella Taranto» 


rea Fontana fra i kan. 


transazione coli” Impresa Rossi Giuseppe per 
usi relativi a lavori eseguiti nella galleria 
ppurcini è peì lavori di consolidamento della galleria 
Termini d'Arvota lungo la Genova-Pisa. 
vo alla liguilazione dei lavori 
rente Sausobbia 
Genova-Ventiu 


Il Comitato superiore delle strade ferra- 
te ha dato parere sui seguenti affari: 

Programma della Sociciò Rete Adriatica per a 
materiale rotabile ix sostituzione di quello a mettersi f 
servizio duranta l'esttcizio 1895-9. 

Atto di collaudo è liquidazione finale dei lavori eseguiti 
dall’ hupresa Papa ing. Vincenzo per la sistemazione della 
“frana a monte, della stazione di Spezia © ricostruzione di 
una tratta di muraelione al piede, e propesta di transizione 
di tutte le vertenze pendenti coll'Impresa stessa riguardo ai 
lavori modes 

Reie Adriatica — Progetti e preventivi di spe- 
se sottoposti all'approvazione ministeriale: 

L. 96,000 per l'impianto di 
trasbordo dei vsgonì salta spor 
smenzera nella si 


» 


scalo di Lerry-doats: pel 


ite del canale Sco 


travata m 
chit, 4.640 
I. 4670 
tura di 
rivestimento a 

sponda sinistra di sa camtoniera al kit. 
2 0 dalla Boloena: 

I. 1200 pel pi 
valo in cortisp 


‘0 di sostegno del rile 


ora situata sl km. 


tina briglia a valle del p 
li onde protegs 
tro l torrente Cerr 
Rete Sicula. — Progetti e preventivi di spese 
sottuposti all'approvazione ministeriale: 
Progetto dei Javeri occorrenti per provredese al prolunga» 
mento dei piani caricatori del magazzino mere 
locità tanto cul îsto Palermo quanto da quello 
ta Palermo 
ld. di ampliume velocità 
della stazione di Castelve 
1. s65 
to al viadotto F 
L. 2970 per 
to ai fabbricati 
sima» Patti-Cerda. 
L 980 
mento della sola 
Ta stazione cont 
TL. dis 
sura fra ta p 
fondo Troisi } 
Caldare. 


a provola ve- 


© del parapet- 
450 della Conieatti-Licata: 

del danni causati dal terremo- 

sita ed il chilom. 450, lango la Mes- 


costruzione del tento e per il rion 


motore nelle officiue dello macchine d 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Cuneo, 25 — La signora Laura Garezio, da soli 
due mesi sposa al prof. Marco Tomo, ingoiò per e- 
quivoco una pozione di strienina e morì fra atroci 
spasimi. 

La povera signora apparteneva a distinta e ricca 
famiglia di Mondovi. 

Sant'Angelo de'Lombardi?; — A Cin- 
quefronde, venuti a contesa per interessi di famiglia 
i fratelli Arcangelo e Michele Panetta, il più gio 
vane colpì di coltello ed uccise il fratello maggiore, 
cha Jascia moglie e figliuoli, 

Jl fratsicida è latitante, 

Ancona, 25 — La Commissione del nostro mu- 
nicipio, recatasi a Roma per sollecitare îl goreno a 
provvedere ad alcuni urgenti interessi locali, assi- 
cura che il ministro Carmive ha promesso la tocc 
ta della Peninsulare appena sarà dimostrato che i 
fondali del nostro porto sono sufficienti per i gran- 
di piroscafi della linea «delle Indie. 

Nel mese venturo l'on. De Martino, sottosegreta» 
rio di Stato. si recherà ad Ancona per studiare de 
visu l'allargamento della banchina fra i due moli 
sporgenti. 

Spezia, 25 — Una rappresentanza di ufficiali 
di marina si recherà a Benevagienna n deporre a 
nome della squadra di riserva una corona di brenzo 
sulla tomba del compianto ammiraglio Racchia. 

Verrà anche presentato a quelmmnicipio un ricco 
album miniato, ricordante i fatti salienti della vita 
militare del defunto, 

— Tl marchese Gino Incontri, va- 
lente cultore di scienze naturali, ha intrapresò lo 
scavo della Grotta di Cucigliana Cascina. 

In questi giorni sono stati messi in luce împor- 
tanti resti fossili di iena, leore, lince, orso, ci 
le, cervo, capriolo, oltre grandi quanti 
mammiferi, uccelli e rettili. 

L'importante collezione di fi 
donata al Museg Paleontolo 
di studi super 

Geno, iroscafì della 
Navigazione Generale sventola oggi Ja bandiera 
brunata per la morte del comm. Canepa, segretario 
capo della compagnia. 

Il Canepa fu 
faele Rubattino e curò Ja fusi 
guie di navigazione. 

Oggi cibero Inogo i fauerali che riascirono s 
lenni. 

La salma fa 
gli impieg 

Napoli, 2, ore 17,22 Ebbe ogo 
funerali Demetrio iltustre 
che coprì con lode pubblici uffici, Pariaro: 
retro gli on. Placidi e Della Rocca, il comm. Xfa- 

Curia intera prese parte al corteo, 

M. il Re ha fatto 
‘omettendo l'appoggio sn 
del Principe di Napoli alla “ buona riuscita dell’ 
spesizione del 1998, destinata (soa parole 
ad infondere maggiormente nella nazione la fiducia 
nelle proprie forze. , 

— È' merto all’ ospedale il comm. Ferri, ex-capo 
dell'amministrazione della Casa Ducale di Avsta, cià 
vittima di replicati tentativi di suicidio, l’oltimo dei 
quali, recentemente avvenuto, buttandosi dall'alto in 
un cortile. 


ili è stata da lui 
del nostro Istituto 


amico intimo di Raf- 
ne delle due compa» 


la a Staglieno da tutti 


soleuni 


serivere all'on. Vilia, 


— se 
L'esposizione di Torino. 

(8) Torino, 2%. — L'on. ministro Giantares è 

partito stamane” per Rowa, salutato alla stazione 

dal Sindaco, dal Ieggente la Prefettura, dal conte 


di Sambuy, dai deputati, dai professori @ da altre | 


notabilità. 
i (Se dale del Pop, Roma 

ore 15.15. — Il pittore Calderini 
ja proposto di aprire una sottoscrizione fra gli 
artisti espositori alla Zriennale, obbligandosi a 
rilasciare, a beneficio delle famiglie dei caduti in 
‘Africa, il 10 0]0 del prezzo ricavato dalla ven- 
dita delle opere d'arte esposte alla Mostra stessa. 
Moltissimi artisti hanno aderito telegraficamente. 

i ge 


Conferenza Panzacchi 
(Servizio apiciale det Pop. Lom]. 

Napoli, 26, ore 17,25. — Al Filologico il prof. 
Panzacchi lin svolto oggi magistralmente il tema 
Musica vecchia, Affascinò con l' enunciazione dei 
‘criteri artistici, invocando la polifonia vocale per 
‘l'odierna musica italiana. Diverti con una quan- 
Itità di aneddoti. 

pubblico seslto e numeroso, fra cui mol! 
|gime signore, l'acclamò alla fine con vivissimi ap- 
plausi, 


R. Accademia déi Lincei. 
Sedute del 26 aprile. 


Classe di scienze morali, storiche e filologishe— Pro- 
sideuza: Messedaglia, 


Il Segretario Monaci presouta le pubblicazioni in 
dono, segnalando quelle dei soci Ellero 0-Paris, ‘dat 
gir. Costa, dall'Istituto Veneto e dall'Università di 
Upsala. 

Presidente commemora Léon Say socio straniero 
dell'Accademia. 

Comunica uu iuvito pel 3.0 Congresso di 
gia a Monaco, e i temi che vi saranno svolti. 

Lanciani fa omaggio dell'opera del dott. S. Ricci 
intitolata: “ Il teatro romanodi Verona, parto La, 
€ no discorre; poi presenta una 2.a memoria del prof. 
ML. Grisar sul preteso tesoro Giancarlo Rossi, e ne 
parla. 

Helbig ofîre la sua recente pubblicazione: “ Sar 
la question Mycéienne. , Sono poscia presentato le 
seguenti memorie: 

1. Burd, “ l'ho literary of Machiavelii!s Arte del- 
la querra, together with some illustrative dia- 
grams. , Pres. dal secio P. Villari. 

2. Ricci. “ Dei sistemi di congruenzo ortogonali 
iu una varietà qualunque. , Pres. a nome del socio 
Cremona, 

3. Lori. “ Influenza degli sforzi di tensione e di 
compressione sulle proprietà maguetiche del ferro. , 
Pres. dal socio Blasemna, 

Veagono da ultimo presentate le segnenti noto per 
V'inserzione negli Atti. 

1. Lanciani, “ Stoperta di nn pozzo nel recinto 
del Capitolium, contemporaneo alla prima costruzio» 
ne del tempio di Giove attimo massimo. ., 

2. Detto. “ Esplorazione della città di ‘l'ellene sul 
confine delle tenute di Cnstel di Leva e della Fal 
cognana. > 

. Barnabei, “ Notizie sulle scoperte di antichità 
per marzo, d'incarico del ministro della P. 

Zione © di n frammento epigrafico latino 
nell’area dell’antico tempio presso le Ferrero nella 
tenuta di Conca. , 

4. Chabot, “ Troia hom 

Constautinople. , Pres. dal 


icolo- 


de Proclus 


6. Villari E. * Suile scariche e figure elettr 
alla superficie dei tubi di Urockes e di Geissler. , 


Specola Vaticana - Nuovi pianetini. 


L'astronomo Max Wolf di Heidelberg ha scoperto 
il 21 corr. ad cre 10 m. 19 in tempio medio locale 
due pianetini di dodicesima grandezza che avevano 
la seguente posizione : 

1° pianetino (C. Q. 2° piauetino (C. R.) 

AR. = 199° 21 202° 4 

DP.N. = 86° 40 L= 8239 

ed il seguente movimento diurno 
dQ cr 
— 014 = 018 


— 0 6 _ 01 
Notizie archeologiche. 


La seduta della classe di scienze morali della 
R. Accademia dei Lincei è stata ieri assai im- 
portante per le comunicazioni sopra varie sco- 
perte di antichità. 

Il prof. Laneiani ha parlato ampiamente del 
tempio di Giove Capitolino, ricordando alcune 
pubblicazioni da Ini fatte, e confermando la pro- 
babilità che nelle viscere del colle si riesca un 
giorno a scoprire il famoso tesoro che sappiamo 
esservi stato depositato în occasione dell'ultima 

iedificazione ch’ebbe il tempio, come ci è rife- 
rito da Tacito. 

Ha riassunto le notizie intorno alle scoperte 
precedenti, e si è fermato principalmente sopra 
quelle, dello quali si occupò il compianto prof. 
Jordan, quando fu rimessa a luce una parte del- 
l'antica piatea del santuario, Ciò per mostrare il 
valore deîle scoperte, che avvengono în questi 
giorni, in occasione degli sterri nell’area adia- 
cente al palazzo dei Conservatori a Monte Ca- 
prio, dove si sta esplorando un pozzo antichis- 
simo, che il prof, Lanciani crede possa essere in 
rapporto con la favisse del tempio. 

Lo stesso prof. Lanciani ha poi annunziato una 
sua nuova scoperta, quella cioè di avere ricono- 
sciuto il sito dell'antica città di Tellene, a poca 
distanza da Castel di Lova a destra della via 
Appia: dove il Nibby aveva indicato doversi ri- 
cercare il sito di questo antichissimo centro del 
Lazio. Ha accennato alla maravigliosa conser- 
vazione degli avanzi del recinto, ossia di un'o- 
pera che ci riporta a 27 secoli almeno: peroc- 
chè è noto che Tellene fa edificata contempora- 
neamente a Roma, e fu distrutta da Anco Marcio. 
Ha poi soggiunto che in quel sito sorsero costru- 
zioni di una villa romana, essendovisi trovati 
fittili etrusco-campsni. 

Il prof. Helbig la presentato all'Accademia una 
copia della sua nuova opera intorno alla civilt: 

nea: opera sulla quale il ch. antore foce va 
rie comunicazioni, nello scorso anno all’ Istituto 
di Francia. Ha detto che secondo lni questa ci- 
viltà Micenea, che oggi più che mai richiama l'at- 
tenzione dei dotti, è manifestazione dell'industri. 
e del commercio dei Fenicj. ai quali devesi ri 
rire tutto ciò che costituisce il progresso dell’e- 
tà che precedette l'espansione dell'arte e dell'in- 
dustria ellenica, 

- 

Il proî. Barnabei ha fatto il riassunto delle 
principali scoperte di antichità, delle quali fu in- 
formato il Ministero della P. Istruzione nello 
scorso marzo, fermandosi sopra aleune tombe cri- 
stiane riconosciute lungo la vallata del Reno pres- 

. e sopra tombe con vetti di così 
po V'illanova, scoperti a Verucchio presso 
Ricordò pure gli oggetti preziosi rinve- 

nati în aleune tombe della necropoli di Tindari, 
in occasione degli che vi fece eseguire il 
Sorerno sotto la direzione dell'esimio professore 
Salinas, 

Ma la p: Jortante delle commnicazio 
ni fatte dal prof. Barnabei, riguarda le nitime 
scoperte avvenute nell’area, ove sorse un antico 
tempio presso le Ferriere di Conca, Approfonda- 
to lo scave si è riconosciuta una nuova costru- 
zione peritiera, che ebbe il tempio anteriormente 
al primo degli edifici peritteri riconosciuti per lo 
innanzi, e si è scoperta una nuova fossa con gli 
oggetti della stipe votiva. Una prima fossa, rin- 
venuta sul principio dei lavori, conteneva ogget- 
ti che ci riportano fino al termine del sesto se- 
colo av, Cr.; con gli oggetti trovati nella nuova 
fossa siamo in pieno terzo secolo e scendiamo an- 
che all'età susseguente, 

è pure trovato un frammento epigrafico pre- 

che per la materia in cui è scolpito 

e per la forma delle lettere ci riporta ad età an- 

che posteriore. E' indubitato che servi di base 

al un donari ‘erto alla Madre Matuta, della 
ale divinità reca il nome ana parola mutila. 

Finora gli studi di topografia avevano reso ol- 
tremodo probabile che gli avanzi del tempio sco- 
perto presso le Ferriere fossero stati di questo 
famoso santuario dedicato alla Madre M 
santuario che alla sua volta e 
cipale della città di Sazricum, IL frammento. epi- 
grafico ora recuperato toglie di mezzo ogni 
sputa, e risolve piennmente la questione. 


La vita a Ferrara 


Poche città al pari di Ferrara dimostrano all’eri- 
denza che cosa sia per diventare la vita di provincia. 

Non ricorderò gli splendori Estensi, nè jtempiin 
cui essa teneva un alto grado fra i centri dell'atti- 
vità intellettuale ed economica nella penisola; ma 
d’ anno in anno vi sì va così diminuendo, che par 
proprio tutto cela ad un fato inesorabile. 

I problemi politici ed amministrativi non interes- 
sano la popolazione meglio della eronaca giornaliera 
e non riescono a senoterla che nei momenti, dirò 
così, di crisi, cioè di elezioni, Poi, dopo molto fra: 
casso, dupo un imbrattamento generale degli edifizi 
pubblici © privati eon manifesti © proclami, tutto 
taco ; perchè nello polemicho fra i giornali indigeni 


e negli attriti fra # partiti, la qui 
pra gli uomini che sopra i principi dA 
che anzi tutto distingue i ferraresi dii Joro 
icimi, specialmente dai bolo; ì, è un insuperabile 
serentissimo spirito di epicureisme. Lo spettacolo d'in- 
verno al Comunale è le compagnie, oro drammatiche, 
ora d'operette, ora equestri, che si scambiano al Tosi- 
Borghi fun baraccone incomedo dieni tutti trovano 
i difetti, ma cha nessuno pensw-a soetituire)tengono de- 
sto l'interesse cittadino più di tutto il resto, E men- 
tre una vivace discussione parlamentare od'una crisi 
amministrativa nel Consiglio della. provincia o del 
comnne, non desterebbero L'attenzione pubblica, che 
assai mediocremente, Jò fanno assai più l'apertura di 
un negozio montato în frsso, od im ameddéto pie- 
cante che iu una mezza giornata, passando di bocca 
in b:cca, faccia il giro della città. 

Accanto a questi, i ferraresi hanno altri parc 
eminenti pregi; primo fra i quali nua certa indife- 
reuza politica, che li rendo impassibili in mezzo a 
l'avvicendarsi degli nomini e delle cose. 

La Gazzetta e la Rirista, due giornali impegnati 
in perenne combattimento sòno quest'ultimo l'organo 
dell'on. Sani, Valtro del partito moderato în genere, 
ed in ispecie di chi diventi vemico personalo del 
gran mayo della demoera: 

Nei caffè e nelle famiglie però questi due fogli 
vengono letti con ura specie di diffidenza, anzi, al- 
cuuì maligni sussurraio che Jo polemiche sicuo la 
sola ragione della loro vita, teutochè se l'ano do- 
vesse morire, l’altro come tra gli sposi indiani, lo 
seguirebbe, benchè diviso di corpo e di beni. 

Tutto questo non toglie però che quando accate 
un fatto di quelli che i cronisti dei giornali romani 
chiamano il fattaccio, non diventi pure l'oggetto di 
ogni discorso e dî ogni conversazione. 

Così è accaduto per ia morte del cardinale Mauri, 
un prelato dotte e zefante. Gli venne sostituito in 
qualità di amministratore della Diocesi, mons, En- 
rico Grazioli, assai ben visto da tutti per la sna 
lantropia e per la sua rettitudine, tantochò la Santa 
Sede farebbe parecchio bene a confermarlo stabilmen- 
te, senza dare ascolto alle guerre piccole mossegli 
dalle più piccole vanità, 

Così ha fatto una certa impressione il trasloco del 
cav. Venturini, stato fra noi per otto anni corsiglie- 
re di prefettura : funzioaario ben visto da tutti ed 
estraneo alle passioni politiche, cui la cittadîn 
non può a meno di angurare splendida carriera, 

Ma anche di queste cose fra pocosi tacerà e l'alto 
sonno. riprenderà imperio. 

Tal è di lei, che fu regina ed osa vive qualemo- 
desta ancella, 


10 verte più so- 


Per il f maggio 
(Servizio upesile dl Pop. Rom) 

Rerlino, 26, ore 15,23. — Gili scioperi par- 
ziali, i boycottages di principali resistenti, richie- 
ste di concessione d'ogni genere sono all'ordine 
del giorno come preludio del 1. maggio. 

1 calzolai hanno deciso di entrare in sciopero 
domani se non ottengono diverse concessioni, tra 
cui un aumento di paga. 

1 formatori del je hanno deciso che se 
i principali usassero rappresaglie contro coloro 
che festezgieranno il 1. maggio, essi non faranno 
più nessun turno di lavoro straordinario per 
tutto Îl 1896. 

Intanto la polizia ha sequestrato il numero spe- 
ciale del primo maggio, mandato da Vienna, per 
istigazioni contro l’ordine costituito. Il numero 
speciale dei socialisti berlinesi, in circolazione da 
più giorni. è in quanto ai contenuto eguale a 
quello degli anni precedenti, ma le illustrazieni 
sono scadenti. 

Vienn — La polizia avendo 
proibito che la scolaresca si rechi in corteo se- 
parato al Preter il 1° maggio, Îl partito sn 
sta decise di necoglierin nel suo seno e di tir 
procedere insieme studenti el oper 


I pirati del giornalismo 


Mentre il Congresso dei giornalisti si è perduto 
in molte chiacchiere per certe questioni astratte 
ed inutili, non ha trovato un ritaglio di tempo 
per occuparsi di certe altre ben più gravi e po- 
sitive, quali ad esempio, l'abbandono inumano e 
erndele del povero gerente, quando questo 
povero disgraziato per tolpa di chi presiede al 

iornalè viene confinato in carcere, e lascia il più 

elle volte la famiglia, della quale è unico soste- 
gno, nella più squallida miseria, ossia senza pane. 

Nè il Congresso ha trovato modo di ocenparsi, 
în mezzo a taati pretesi diritti, della pirateria 
giornalistica, che consiste nel rubare a man sal- 
va da un altro giornale articoli o notizie, che 
rappresentano studio e fatica gli uni, forti spese 
lé altre, senza citarne la fonte. 

Perchè il non citare la fonte, significa far pro- 
pria la roba degli altri, vendendola al pubblico 
come prodotto dell'azienda propria, mentre ap- 
partiene ad altri. 

Questi erano temi, chie meritavano di essere di- 


di certi temi veramen- 

non si è ccenpato e 

forse non si occuperà mai, nelle ore perdute ce 
ne occuperemo noi. 

E frattanto, poichè vediamo ogni giorno che il 
Popolo Romano viene svaligiato da un centinaio 
di giornali delle provincie, con una disinvoltura 
che si confonde coll’ impudenza, abbiamo deciso 
di aprire una rabrica intitolata: “ I pirati del 
giornalismo, 

E, per cominciare, remo oggi un dispac- 
cio inviato al Seolo di Milano su talune notizie 
d’Afri 


Eoma, 26, ore 3 pom. 
— Questa mattina il gene- — Le notizie da Massaua 
rale Baldissera, insieme ad recano che ieri mattina il 
altri generali ed a molti generale Baldissera, insio- 
ciali, si è recato a som- mne ad altri-generali ed a 
piere una ricognizione del- molti ufticiali, si è recato 
Ja posizione di Senaî Ja ricognizione 
È prossima la marciain one di Senafè, 
avanti della brigata Gaz-  £' prossima la marcia în 
zurelli, che costituisce la avanti. 
testa della colonna di ope- La brigata Gazzurelli, 
razione e che è formata di che costituisce la testa dele 
bersaglieri ed alpi la colonna di operazione, è 
Ras Mangascià e gli al- formata da bersaglieri ‘© 
tri ras tirini sono riuniti dagli alpini. 
a sud dell'amba Debra Da- Itas Mangascià ed altri 
mo, di dovefanno frequen- ras tigrini sono riuniti al 
ti scorrerie nell’Agamè. sud di amba Debra Damo, 
dondefanmofrequenti scor- 


‘Popolo Rox 


La Cassa di risparmio di Sinigaglia 


Sinigaglia, 25. — Un manifesto firmato di 
la intera Giunta tende a far credere che se il mis 
stero accorderà a Sinigaglia la istituzione di una 
muova Cassa di Risparmio, tutto il merito sarà do- 
vuto alla Commissione dei sette, la quale, recatasi 


a Roma il 7 corr., con sforzi erculei sarebbe riusci» 
ta otogliere di mezzo una infinità di ostacoli e a 
far passare sopra a molte difficolt 

Tn sostanza vorrebbesi insinuare che le spese del- 
la gito, pagata dal Comune e dai depasitauti della 
Cassa, nin faremo sprecate, che i Sette hanno fatto 
quello che erano andati per fare e che prima di lo- 
ro nessuno aveva fatto nulla, 0 nulla avera cite- 
nuto per impedire 0 rendere meno disastrosa la 
liquidazione della vecchia Cassa. 

Vada per le spese, che non sono Îe prime, nè sa- 
sanno le ultime: passi pure che la Commissione ab- 
bia fatto quello che era andata per fare; ma non 
può, nè deve passare senza risposta la terza affer- 
mazione. 

Perchè la'nattina dell’I1 eorrente — vedi com- 
binazione! — proprio nell’ ora medesima in cui i 
Sette fueevano il loro ingresso nella capitale, giun- 
geva da uma a Sinigaglia una lettera dell'onore- 
vole Grandi, nostro infaticabile Deputato, nella qua- 
le, dato conto di varie interviste avute ai Ministeri 
dell'Intemo e dei Commercio, coneludeva essere pos- 
sibile, allo stato delle cose, solo la istituzione di 
una nuora cassa, affidando a questa la liquida- 
sione della vecchia. BR 

Proprio quello e solo» quello che-Ja Commissione 
dei Sotto pretende di aver ottenuto essa, 


Per rispetto a noi stessi mon faremo reerimin 
zioni; ci limiteremo soltanto a dire che sarebbe ora 


di fiviclarccogli odii dî parte © con livori personali , 


non ulfima causa di fanti guai. ni 
H popolo ha buoze sesso, & ride di certe ingenuità; 


delle quali il tompo farà ragione, 


L'Agenzia” Reuter ha da Pietroburgo: 

Il siguor Kuchnarefî seniore, negoziante, nel 
passare attraverso l'omsk, avrebbo dato alla Gazzet- 
ta iocale la seguente spiegazione delle recenti no- 
tizio riguardo al dott. Nansen. 

Una delle tre comitive, organizzate dai signor 
Kucknareff per cereare avorio di mammoutli (avi- 
malo antidiluviano) nelle Isole della Nuova Siberia, 
ritornò 0 riferì di aver veduto degli ‘etropei nelle 
vicinanza dello isole stesse. 

Non fu fatta alenna attenzione agli europei rite- 
nendosi che fossero impiegati in una spedizione fu 
tile ed inutile eome quella della Jeannette ed altr 

ll signor Kandakoft, ufficiale di polizia a Ko- 
Iymsk, per il cui tramite furono ricevnte le noti- 
zio, coneluso che gli enropei suddotti dovessero ap- 
partenere alla spedizi 

Le due altre comitive «@i raccoglitori di avorio 
sono gspettate di ritorno nel continente in novem- 
bre e si ritieno che esse dovrebbero essere in grado 
dì dare informazioni più positive circa gli europei 
in questione. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Telegrammi da Palermo confermano 
Vesito trionfale della Bohème a quel Politeama Ga- 
rihialdi, successo snperiore alle aspettative. Pa- 
recchi pezzi furono biseati ; il maestro Pnecini fu 
È a volte al proscenio, insieme 
alla Stehel, al Garbin ed agli altri principali esecu- 
tori. Dopo la rappresentazione vi fu una brillante 
cera in oncre del maestro ed una splendida fiacco- 
lala organizzata dall’orchestr 

— La celebre cantante signora Ada Adiny, reduce 
dai suoi trionfi di Roma e Dioute Carlo, dove ha 
creato la parte di Fredegonde uella Ghisile di Ce- 
sore Franck, ha inaugarato un corso di rapj 
tazioni all'Opera imperiale di Vienna coll'Aida: Poi 
cautorà la Walkyria. 

Concerti — Tn questi giorni a Parigi ve ne fa- 
rono due che ebbero un sueresso colossale: quello 
della Bianca Marchesi, la figlia della celebre madre. 
e quello della contessa di ‘’redera. Questo concerto, 
dato a scopo di beneficenza, permise alla gentildonna 
di essere salutata come nua grande cantante, Por- 
lando della siarchesi, i giornali parigini famo pre- 
dizioni splendide suil'avvenire artistico della nuova 
stella, 

I RI 


L’ incendio di Cripplecreek. 


(S) New-Yorlk Tersera, nel teatro di 
Crippleereek (Colorado), nna donna Îanciù contro un 
individuo nna lampada a petrolio. Ne seguì un 

0 incendio. Centocinquanta case nelle vi- 
del teatro rimasero distrutte. 

I danni sono valutati ad un milione di doll 


Corse alle Capannelie. 


Giornata splendida, primaverile. 

L’immensa distesa delle Capannelle è un incanto 
di sole. Animazione ovunque. Nel prato una vera 
folla. Così pure le tribune € il pesage sono affollati 
in modo insolito. 

Non sai di far nomi: basterchbe ri- 
mandare i lettori all'Almanacco di Gotha. Noto la 
contessa Prinetti, le principesse Ruffo, di Poggio 
Suaso, Del Drago, Pallavicini, la 4uchessa Caetani 
on: la figliuola, le principessine Colonna, la contes- 

ina Giannotti, Donna Nicoletta Grazioli,la marche- 
sa Marignoli, inadama Legnith, le marchese Lavag- 
gi, Guiccioli, Berardì, Guglielmi, le contesse Senni e 
Beunicelli, la sig. \Vagner, le contessine Bruschi, le 
contesse di Cellere e di Frankenstein e molte altre. 

Degli uomini poi... un elenco infinito. 

Incontro Don Felice Borghese, il principe Doria, 
il principe Di Castagneto, l'on. Sitvestrell, il conte 
Prinetti, i principi d’Avella, Corsini, Odescalchi, 0 
sini, Don Marino Torlonia, î mareliesi Vitelleschi e 
Marignoli, il senatore Chigi, il duca di Fiano, il 
marchese di Roccagiovine, il marchese Calabrini, il 
conte Primoli, il generale Moceuni, il conte Fran- 
Kenstein, il sig. Calderoni, i marchesi Turati e Be- 
rari, il conte Malatesta, il cav. Ronucci, poi gli 
on. Chimirri, Di San Giuseppe, il sindaco principe 
Ruspoli, l'on. Compans.. e col rappresentante del Go- 
verno faccio punto, 

Del resto Ja campana del pesage già aduna i ca- 
valli pel 

Prima corsa - ore 2 112 pom. 
Premio dei Castelli 
(Corsa a reclamare) 

L. 1,000. Entr. L. 100, forf. LL 50. L. 300 al 2. 
Metri 1,000, 

Corrono tutti. 

Cacatti Prop. 
‘ano Anred-Sangarre Frankenstein neri-ros, 
bina Lazio-R. Princess T. Rook db. verde 
Pace Melton-Miss Irene San Fermo 
Tararabounle-Laî 
Diodoro 
Assietta 
Indivia Marines pd 


Genitore Geeberr. 


m. nero 


In generale scarso interesse. I favoriti Indivia e 
Pace sono quotati a 2, primi e secondi; a 416 piazzati, 
Da molti peraltro sì la più fiducia in Indieia in 
dei suvi 45 chili di fronte a Pace che ne 
porta Diodoro dato a 4, piazzato 2 
trova larghe scommesse, Gli alîri sono tutti e 5, pia 
zati a 2. Del resto po illazioni; preferita 
dina, piazzata, cli ad 11 
riche Pace, nostro favorito, finisce per vincere le 
esitazioni c la sua quota scende rapidamente ad 1 1: 
Nè falliscono le previsioni, Pace, montata da Mai- 
den, giunge prima per una incoliatura, stretta da 
Sericano, condotto da Woodely, che, fino all'ultimo 
tratto aveva tenuto Ja testa. Terzo Diodoro mon- 
tato da Wright. 
Il totalizzatore divide 8 lire. 

Seconda corsa - Omnimm - ore 3 pom. 

L. 5,000. Ente. L. 300, fort. L. 100. L. 1,000 al 

L, 300 al 3. Metri 2,400, 

Corrono: 

Coralli Propr. 
Oranzeb Garriek-Fire Bell Modigliani bien n. 
Sansonetto elia ‘armignano bianca n. 
Goldoni Afelton-Venetia verde 

‘ineesse R, È ros, bien 
i-l'astille FOSSA V. 


Genitori Geberr. 


Ritirato @aucus. 

P' la grande attrattiva della giornata. 

Scommesse animatissime. 

Preferito Sunsonelto, che oscilla prima da 4T7 nd 
158, piazzato ad 1[4; poi Pistenkuit da 2a 2 1? 
primo a 112 piazzato, e Goldoni da 3,112 n3 piaz- 
zato a 416. Le quete di Piquante variano da 4 a 7, 
quello di Oranzed da 20 a 19. 

Pistentisit e Goldoni afidano sopratutto pel loro” 
peso — 51 chilogr. — mentre Sansonetto e Oran- 
zeb ne hanno rispettivamente 63 e 56. 

Corsa splendidissima. Sansonetto — nostro favo- 
rito — prende subito la testa, incalzato da Goldoni, 
montati il primo da Maiden, il secondo da Hem- 
ming. Ma Goldoni a mezzo” percorso perde terreno 
e poco dopo è alla frusta, mentre PisfenZiut, con- 
dotto da Horan, lo supera, attaccando fortemente 
Sansonetto. All’ ultimo tratto la lotta è vivissima 
ma Pistenhui?. con uno sforzo supremo, raggiunge 
Sansonetto, coì quale arriva contemporaneamente 
al traguardo. ’ ‘ 

Commenti animatissimi nelle tribune. I proprietari 
di Sansonetto e di Pistenduit rimettono la decisio- 
ne ad un mafch dopo l'ultima corsa. 


Dopo questa corsa giunge S. M. il Re, E' accom- 
ato dal generale Ponzio-Vaglia e ricevuto dal- 
la Presidenza della Società delle Corse. 


Terza corsa ore DM? pom, 
Premio del Rudero 

L. 1,000. Ente. L. 100, forî. E, 50, L. 3 
Metri 1,200, 00 ala, 

Corrono: 

Cavalli denicori 
Brass Wolsey-Bronze 
Foedora Chiymere-Maecar. 
Richmani Triumvir-Ruby Razza Volta TÈ 
Cathorime S.Honorat-Cherry Petite cari 
La Ristori... Nelton-Rencontro_DallLegaa 

Scarso interesse, 

Le maggiori speranzo sono su TcAmotd e € 
rine dato ambedue a 1 119, piazzate. ripeti 
mento ad 1 ela.112. Foeuora® La Misteri sony n3, 

Ottima corsa. Ma fin eta princizio appazisee ay 
non vi gia da esitare. Richmond, montito da Roe 
gon, giunge primo, enperando di de innghezso pote 
dora, condotta da Wright, che, a sua volta, lats 
Catherine per una lunghezza, Bra ciò. (he toute 
vasi! Il totaliazatore divide 10 live, 

Tu questo momento la fanfara reale ancunzia | 
rivo di S, AL la Regina. S. MI. è in una splendita 
doumont, preceduta da battistrada, accompagnate 
dalla, principessa Strongoli © dal marchese Fentiate 
do Guiecioli. 

Veste ma elegantissima toieite visla, 

Quarta corsa - Premio Erasenti - ore 4 pom, 
(Corsa di Siepi - Mandicap). 

L. 1,500, Entr. L. 100, forf. IL. 
Metri 2,500, 

Sì presentano allo starter: 

Caratti Gebbia 
Prisles ; ars 
Geraniona Tk Heat mowiat 
Annina Calobrini ti Bim 

Pochi se ne ocenpno, Di Bresls — nostro favo» 
rito — dato a 215, montato da Burss, nessuno duc 
bita. Geranium, condotto da Bartlett, è a 2, 4 
a, montata da Evenix, a 6. 

Risultato: Primo Brestes, secondo Gerani, ter 
1a Annina, 


Lropr.  Gedeyy 
Caio giro 
Hordonare 


lea 
at 
no 


L. 300 al 9, 


Quinta corsa - ore 4 
Grande Steeple 
L. 4,000, Entr. T, 
IL. 300 al 3. Metri 4. 
Corrono tatti. 
Meathfinhd 
Shlante 
Goldfinder 
Chatter-box 
Le migliori previsioni si gono sempre 
Chatter-Box quotato da 1 a 1 112 montato da Lis- 
semore e per Goldjinder montato da Hagger dato 
ad 1 112, SAZanty (Barnes) oscilla da 3 a 4, Actress 
Lispi) da 3 a 3172, HeatAfeld (Piney) da 3 a 9. 
Ottima partenza: ma purtroppo lo steeple chase 
ha le sue sorprese. Al terzo ostacolo Actress cadde, 
peraltro Lispi rimonta in sel segue la cor 
Rallissimo il salto fa, Senonchè anche 
Chatter-Box ali tte e va in terra, Nessun 
male. Basta questo perchè il vecchio Goldfinder, am- 
mirevolo agli ostacoli, guadagni terreno. Quando Lis- 
semore è nuovamente in sella Chalter-Box è finito. 
Goldfinder è primo, Heathsield secondo e Shdanty 
terzo. 
Disgraziatamento però i tre priminon hanno com- 
piuto regolarmente tutto il percorso. 
C'è un reslamo contro (oldinder e i commissari 
infatti dichiarano Actress vincitore della corsa, 
Chatter Box guadagna il secondo posto. 
Grandi delusioni neile tribune ed ottimi affari pei 
bookmakers. 


2 pom, 
“hase di Roma 
00, forf. L. 100, L. 600 al 


Dopo ciò si sarebbe dovuto correre il mate per 
l'Omninm tra Sansonetto è Pistenkuit. All'ultimo 
momento però quest'ultimo si ritira, sicchè Sanno 
netto è senz'altro dichiarato primo, arendo percorso 
solo nel tempo massimo i suoi 2490 m, 

Commenti vivissimi nelle tribe. 


Il ritorno, splendidissimo, ha Inogo leutamente, 
Moltissime carrozze e vetture fuofi porta e nella 
iazza San Giovanni el una folla enorme lungo la 
ia Merulana, via Agostino Depretis e via Nazio- 

nale. Nessun incident 

— ee 


Le corse al trotto a Milano. 
(Sor le det Pop. Ton}. 

Milano, 26, ore 23. — Tempo splendido, grate 
de concorso oggi alle corse al trotto. 

Eecori i risultati: 

Premio internazionale di Milano di lire 2000, Cor- 
rono Spafford, Mattie Ikyr e Prince Herschill. 

Cinque prove. Alla definitiva arrivano primo Spof: 
ford, secondo Prince Herschell. 

Premio Loreto di lire 1500. Due prove. Corrono: 
Boston, Giunone, Archieschermun, Linnet, Prima 
Donna è Messalina. 

Arrivano alla decisiva nell’ or guente: Ar 
chiescherman, Linnet, Messalina, Bostò 

Corsa di dilettanti in ouore consistendo i premi 
in medaglie. Presentansi otto cavalli. 

Arrivano Schuell, Bri, Bruno, Bona. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDI, 27 aprilo 1896 — $, Amatore. 

Leva ii eo alle ore dtt m.- Tramonta allo 73 6 
EEN e et. men ei 
quaraziore. — B. Teololo ia Campo Vacelno, dl giorno 

Sal 


BOLLETTINO METRORICO 
aprile 1998 


raneia © Italia, 
Ambre 


rionali Sud, temperatura poco cambiata. Stamane cielo aa 
pesto estremo N. no alteove. 
Probabilità: venti deboli freschi variabili, cielo qua la 
sereno, qualche pioggiarella, 


OSSERVAZIONI GEO-METROKOLOGICHE 
doi Laboratori delia Dir. della Gaaità Pabbl. (Piagsa V.) 
26 aprile 1366 
Temperatera dell'aria | mas. 2iS fra, SÒ 
n metri LAO sopra Il suolo } osservata a oro 15 108 
Temp. del suolo osservata | m. 0,0 Jm. (80|m. 0.40/m. 080 
ad ore 13 alla profondità di | 163 13 


SCIARADA 


Che dà basi a monamenti 
La primiera, 
L'altra x 


fo primiera. 
Quando Îtalia del eozipiezso 
Volie avere nn di Îl possesso, 
Dell'Italia la sventura 

Prin ‘ancora dura! 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
RE-CON-DITO. 


STATO CIVILE 


MATRIMONI del 23 APRIL 


Toietti Vincenzo, ingegnere, con Martelli Virginia 
di Carlo, indusi useppa 
De Felici Publio, negoziante, con Achilli Emili 
Montalto Alfonso, barbiere, con Rivolta Marianna 
‘con Gasques Antonia 
con Bueci Francesca | 
«i, con Paparoszi Maria 


La famiglia Trueeo ringrazia gli studenti d 
Vstituto tecnico, gli amici cd i parenti, cho. get 
tilmente e con tanto affetto presero parte al traspor= 
to funebre del suo amato figlio Nicola, 


Tomp 


eratura 


rio del Collegio Roma 


— massim 


no: 178 — 


Quirinnlo — Is 


enza di 
petto 
I ca 


i congedo i 
Roma. 
ay, Aristide 


astato nominato sint 


Vatic: 
Ponteti 


ano — Ter 
gì è rionil 


no Cardinalizia per Î 
"fia Commissione + 
aio dei collegi orient 


— Uno 
nor Agli 
— lori, 


dei prelati 
fardi a dl 
nel Colle 


di Spagna ebb 


ta priv 
signor Ci 


comuni 
eppetclli 


"Assistovano alla 


Paristocri 


razia. 


Dopo la © 


tissimo dal 


11 Comit: 
deciso di 


a Roma 
eseontiy 
rimandar 


già da tanto temp 


fa gua de 


cision 


guente letter 


Itlus: 


Dl Comitut 


nella s 


prefisso per la chius 
atatò che delle nume 


gi 
i recenti 


latt 


carovana, stremata 


dere al ci 
gliere il 
con i co) 
la gita a 

Di tan 


preghiera di a 


oneetto ve 
doverosa i 


leghi mila 


più prop 
to si da pai 


osservanza. 
Il segret 


ciclistico avrà | 
L'ospedale 


clinica € 


e la sa 


Gili amu 
mente traspo 
trofio che sarì tras 


micolo. 
Wer 

maggio 

ra dell’: 


la netteri 
p. f., in Vai 


sta per l'a 


scoponi occorrer 
dana, al pros 


l'import: 


L'asta a 


grete e 
incanto. 

Alla 
— leri, 


0 previst 
con 2 


Scnola 7 
come fu n 


di agricoltra fa è 
la prima conferi 
mossa dal Comizio 

I proprietari delle] 
coltori è vignaroli 


notammi 
bini, il 
dei giar 


0 tra gl'inte 
cav. Vogher 
dini v 


Il prof. Riccò, pre 
Comizio agrario. € 


Salustri-Galii ed 


per avergi 


goment: 


lo tanto im 


trattò con chiara © 
gua conferenza. 
Detto dell'importy 
della vite nella nosf 
può aversi da nu 


cessi 
colpisco 
Fece 


nei gra 
dei rim 
Rime 


di curarne 
ono la pri 
la biologia 


pro 
dio soy 


rame, il qual 


fato di 


produrlo a bad " 


pi: 
ap 
debbon 


rame, ql 
i 

ppri 

0 


presente per la 


fezione 


sono du 


nale, quindi è 
Disse che n 
tuno ag: 


150 gr 
aumen 
cienti. 


seguite 


rare lav 


sistem 


che si 
ne è a) 
nato pi 


è post 
ferre 
Qu 


camini 


tare le d 


È esper 
miss 


qeeupi 
l'Argentina 
er gli eniv 
srlato a 


A 


Cooperativa artisti] 


tano 


de 


dea è l'os 
Alle 
cinque: 


destinati in A 
Trausi 
ciali dirett 


glia gior: 
redattore 


per lo Bposo i 


comu: 
Gii 


ule ed il 


saggero, Tan 


nio to 
Ad 


im la dis: 
ambedze 
Ruga? 


(Bane» Lotto in 
Mina giuocata da 


MU ricevitord 


Vi erano dell 


icipale Sp 


onde Cathio- 
rispettiva. 
i son9a 3, 
Pparisce come 
to da Ken- 


zi lar 
na splendida 
n pagnata 
rdinan- 


» di Roma 


sempre per 


dada 9, 
‘eple chase 
s caride, 
a corsa, 
nehe 
Nessun 

der, am 
do Lis- 

è finito, 
anty 


hanno com- 


mmissari 
rsa, 


affari pei 


teh per 


percorso 


ente, 
nella 
go la 
a Nazio= 


TUA 


do, grane 


00, Cor 
rschell. 


IGICHE 
tnera V.E) 


Minime. 80 
140 m. 0,60 
sE 


sia gli studenti del 
parenti, cho gen 
ro parte al traspor= 
Nicola. 


ro rrrit— —»,_y.——r—r——P—P———mr_mr1rmr_r_.îl 


Cronaca Di RomA 


Tomperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romauo: Termometro centigrado 
ro Massimo: 17,8 — minimo: 8. 

Guirinnle — Teri SM. il Re. ricevetto in 
udienza di congedo il comm. Siro Sironi, ex que- 
tore di Roma. RAR 
Nel] cav. Aristide Garelli capitano di corvetta 
petalo nominato aintanto di campo di S. XL. il Re. 

vaticano — Ieri, sotw la presidenza del 
Pontetice si è riunita ‘al Vaticano la Commissio- 

sardinalizia per le Chiese Orientali. 
one si occupò della organizzazio- 
rientali. 


A 
eri, nel Collegio di S. Giuseppe a piaz 
di Ypaznia ebbe Inogo la solenne cerimonia del- 
Ki prima comunione degli alunni. Celebrò mon 
signor Ceppetell Ù 
vsistevano alla cerimonia 
aristocrazia. 
sonia fa servito nn rinfresco Iau- 
pasticciere Panelli. 

Hilauo rimandata. — 
ti Comitat o della gita Roma-Milano, ha 
deciso di rimandare ad epoca più propi 
già la tauto tempo progettata ed ha comunicato 
fi‘ua decisione a tutti gli interessati con la se- 


scia signore, 
roma. 

Il comitato nella seduta del 15 corrente, giorno 
fer la chiusura delle iscrizioni alla gita, con- 

se adesioni ricevate, molte al- 


9 aprite 199. 


prefisso per | 
statò che delle numer 


mei 
pertanto che la 
non dovesse 
dero al concetto vei 
il doveroso i tellanza spo: 
berato di rimandare 


‘partecipazione alla S. V. Tilma con 
vgliere i sensi della nostra perfetta 


il segretaria generale 
Rag. F. Trasatti 
i modo molti cidi 


Il presidente 
Principe di Ven 

si recheranno lo 
vata, se Îl convegno 


zia cho quanto prin 
arcinatura del Tevere nel trait 

dale di S. Spirito, Si dovrà qu 

clinica e È Benedettina. 

Gili amma) ivi ricoverati verranno probabil- 
mente trasportati nei locali dell'attuale Brefo- 
trofio che sarà trasferito a Villa Sciarra al Gia- 
nio 

Fer la nettezza urbana. — 
maggio p. £., in Campiloglio. av 
ra dell'asta per l'appalto della fornitura di n 
scoponi occorrenti pel servizio della nettezza ni 
lana di 1. 0,19 per ogni scopone, e per 
V’impo 

I 
grete e con aggiu 
incanto. 

Alla Scnola pratica di agri 
— leri, come fa annunciato, alla Scuola pra 
di agricoltra fu tenuta dal prof. Oivardo Riccò 

prima conferenza “ sulla peronospora ,, pro- 
mossa dal Comizio agrario di Roma. 

I proprietari delle vigno circostanti. gli asti 
coitori e vignaroli intervennero numerosissimi; 
notammo tra gl'intervenuti anche il comm. S| 

il cav. Baizani, diretto 
sindaco di Paliano ed altri, 

I prof. Riccò, ma ringraziamento dl 
Comizio agrario rappresentato d 
Salustri-Galli ed altri membri della Presidenza, 
per avergli dato occasione di pariare di un ar- 
Romento tanto importante per gli agricoltor 
trattò con chiara e facile parola il tema dell 
sta conferenza. 

Detto dell'importanza che La la coltivazione 

la vite nella nostra regione, e del profitto che 
pui aversi da questa coltivazione, dedusse la ne- 
cessità di curarne il prodotto dalle malattie che 
colpiscono la preziosa pia 

Fece la biclogia della peronospora spiegandone 
tutte le con figure che ne davano agli asce 
tatori facilissimo il modo di comprenderie. Dise 
delle condizioni più faciti allo sviluppo del 
rassita, del proc malattia nelle fogli», 

quindi a parlare 


cose disse es- 

ata con solfo 

serienze dell’ acetato di 

utilmente sostituire il sol- 

l'indastria nazionale potesse 

produrlo a buon mercato. 
Spiezò il modo prepar: 

dicò approssimativamente le epoche 

debbono farsi i trattamen tener 

ue i periodi d'in- 

fezione sono due, cioè il primave! sn 

nale, quindi della cura. 

iss S zione grave è oppor- 

tano n ni otto litri di miscela 

130 i sale al niaco e concluse di nen 

aumentare | a i late come sufti- 

cie i II 8 o di rame e un 


plimnent: 
V'erminata la conferenza, nella 
seguite esperie aticho sal m 
miscela e sull uso di pompe di 


‘a furono e- 
i prepa- 
diverso 


disfatti. 
menica pr: 


Tutti gl'intervenati rimasero so 
Un'altra conferenza si teri 


uglielmo 

ananzia per mercoledi 29 corrente, nel 

salone dell’Associazione del a Stampa. una. con- 
ferenza sul te 


vito delle questioni di emigrazio 
ne € i ‘omitato di Patro- 
nato per 
Un saluto a Cass 
reoli, lodato per altri 1a 
: di Vittorio Ema 
nuele, conternani a cornice che ha la far 
ma delta fatidica stella della fortana d'Italia; ha 
fatto così ome di buon gusto, setto ci 
è posta un'a Savoia che regge la 
ferre 


anno visto il lavoro nelle sale de 

artistica, in via del Babuiuo, repu- 
ndreoli abbia proprio indovinato 1° 

dea e l’esecuzion “Salato a Casa Se 
Alle Corse vari treni di ieri circa 
quemila persone si recarono alle Capannelle. 
r artenze per 14 frica, — [eri partirono 
circa 100 s0 Alta Italia © 

tinati in Af 

e anche molti uf 


— Due note liete nella fami 
1 iovanzi De Sena 
è della Yribuna, si è unito ieri in matri- 
la seni ignorina Jone Sensi. 
ie. Augusto Li 
Adolfo Bog! 
Aureli, consigliere 


ghi ed 


ter lo 8poso 


7 rtiti per Napoli. 
— levi stesso a Fabriano il coll 
‘ Pagliaro, uni 
Dio con la d ta si Nell 
À nb 


gi. — Teri, coltreno delle 7.15, 
circa 50 emigranti. Farono 
renti è dagli amidi. 

ano, anguri, ece. 
Il muratore Sistra- 


tirono pel DB 

salutati alla sta 

i, baci, strette di 

a vincita falsa. 

na Giovanni, d'anni 56, romano, si presentava al 

anco Lotto in piazza di Lampo dei Fiori con 

una ginocata da cai risultava vincitore di un 

terno. Ji ricevitore del Banco, essendosi necorto 

che vi erano-delle cifre giterate, chiamò Ja gnar- 
dis municipale Spercisi e lo foce arrestare, 


sima | 


Agricoltori Italiani. — La conferenza 
tenuta ieri mattina dal prof. Cnboni, presentato 
dal vico pres. un. Frascara, ricsci molto interes- 
sante © numeroso pubblico accorse ad ascoltarlo. 
R'Egli trattò delle conoscenze attuali sui fer- 
menti del vino, e considerò l'argomento così sot- 
to il riguardo teorico, come sotto il riguardo del- 
la pratica, 

Atbiamo notato fra gli intervenuti il comm. 
Miraglia, gli or. Saporito, Dontice di Frasso, Co- 
sta Alessandro, il comm. Simeoni, î prot. Nosotti 
e Piperno. 

Società velocipedistiea romana 
La carciofolata della Sociotà velvcipedistica romana 
avrà luogo questa sera. 

I soci muvveranno dalla sede in vin Sardegna al- 
le ore 9 con le macchine adorae di trasparenti al- 
Insivi al carciofi 

1a fanfara sociale e scelti numeri apposi- 
tamente scritti iu occasicne della iva rim com- 
parsa. 

L'itinerario è il segucute : 

Via Sardegna, Piemonte, Sallustiana, Piazza San 
Bernardo, via Nazionale, a Vonezia, Corso 
V. E, via Torre Argentina, Monte Cenci, 

pedali di Komsa — Movimento dei ma- 
aprile 1896 : 


| ruistenti [nnten 


Qrperati | 
iN 
E 

8 Spirito {ansa 

S.Antonio [134 


Vendita delle opere Podesti —Aile oro 

> e mezzo) di domani. diretta dal sig. In- 

ti, proprietario della casa di vend®e in vi: 

79, comincierà e sarà proseguita 

a tutto vendita della prima serie del- 
le opere artistiche lasciate da Francesco Podosti. 

Chi non cenosce il valore arti dri 
e degli stadi di questa grande illustrazione del- 
l'arte italiana? Di Ini basterà ricordare che fu 
prescelto a decorare in Vaticano una sala pros- 
sima a quelle celebri per gli affreschi di Raffael- 
lo e che tenne per mezzo secolo lo scettro della 
pittura in Roma. 

E° morto Consolazione il campagnolo 

da Sperone, caduto 
in via Necelia. 
Masci e Giuseppe 
dai carabinieri di Ci- 
ssinio in persona 
Giuseppe Guidaceî, commesso giovi 
ia Sassicari di propri 
Guglielmi. 

Disgrazie alle Capannelle. — Il fondi- 
tore tipogra nzgi Giacinto, d'anni 29, romano, 
nel salt cadde © si produsse di 
storsion 

— Così pure il sraardiano Sestini Francesco, di 
anni 41, da Tivoli, cadendo da cava!lo forivasi alla 


ori, 
Investimenti. — Il bambino Bertoni Ercole 
di anni 6, romano trovaudosi invanzi la sua abita- 
zio 228 Montanara 95, fa investito da un 
velocipede, il cui conduttore rimase sconosciuto. Nella 
caduta îl poverino riportò una ferita alla testa. Fu 
accompagnato alla Consolazione da una sua serella, 
a nome Cecilia e giudicato guaribile in 10 giorni. 

— All mento allo Stradone di San Gio- 
vanni, fortunatamente senza conseguenze gravi. La 
bambica Pidei Bianca fu gettata a terra dalla vet- 
tara 240 condetta da uno sconosciuto. Iaccelta da 

uti e trasportata all’ ospedale le si ri- 
trarono sol> alcane contasioni lievi. 

Barnffe, — Il contalino D'Andra Arcangelo di 

43, da Iatroduequa addetto alla vigua Roma- 
nelli fuori P. $. Panerazio, richiedendo L. 10 a cer- 
to Tereute Antonio, per mercede doyutagli fu da 
questi brutalmente percosso. Leggere scaliitture © 
contusioni. 

— Nel caffò Belvedere in piazza Barberini sorso 
ieri nn litigio tra il vetturino Moccini Luigi diau- 
ni 22, da Salcito ed uno sconosciuto. Ai vetturino 
capitò una bicchierata sulla testa e a San Antonio, 
dove venne accompagnato, fu dichiarato guaribile 
in 12 giorni. 

Il'Oste 
di Napoli. per fu 
di ansi 83 da ‘er 
cuni individui a 


di Tonfani Michele 
lì motivi certo Marra Francesco 
ino, venne a questione con al- 
sconosciuti, Dopo un_ baccano 
indiavolato si finì per uscire dall'osteria e îl litigio 
degenerò in una nella, quale il Marra si buscò 
ica di pugni ed una ccltellata iu test 

rà per 10 giorui. 
— Il fruttivendolo Gern 
Cagliari, aveva ieri be 
Era brilio e ciarliero. 


n Nicola, dî anni 33 da 
) un pu'più del solito. 
In piazza dei Mercanti 
diede al importunare uno s*omosciuto. Questi lo so 
porto per erduta la pazienza, © 
rta lo faceva atramazzare a terra, 
ia rimase ferito alla fronte, 


‘ m. 89, iat, 6, per questioni 
surigi Paolo bastonò la 
zi di uni 33 da Ceprano, fe 


N fratello 
se le difese dè 
alla spalla 
Ambedue ricor S. Autonio, Pare peraltro 
che non sî tratti di così grave. 
Antonio. — Il pizzicagnolo Fedel 
io ia via dlerul nudo uv 
pezzo di sapone contro n 
rubacchiato un noro, andò a 
naldi Luigia di anni 4 ntusione. 
un'altra bottega pi 23 della sudletta 
aîo Domenic, Narducci da Frosinone, di 
uni 52, tagliar ta colla macchina, si fe- 
riva al pollice de! nistra, Guarirà in 15 giorni. 
Fu ricoverato il macellaio 
romano, che mal 
bevuto, ca- 
a una fori 
aribile în $ giorni. 


petto la por= 


reggendosi 
ieri in 


me — Sono stati ricoverati; 


i anni 15, romano, sediaro, con 
a sassata ricevata da 


da Sinigallia, con fratt 


| catuta dal cari 


eletta nella 
j'aree meccanico Dell'Omo 
21, romano, si feriva al pollice 
Guarirà in 10 gior 
Il vettori: otaraagioli Pio, di amni 
mano, per riprenlere una guida sfuggitagi 
mani, mentre conduceva la vettura fuori Porta $ 
Giovanni, saltato dalla carrozza, calde e si prodr 
la distorsione di un ginocchio. 

Le tre vendite del Caffè e Ristoran- 
te Morteo prixcipiane questa mattina lunedì 27, 
alle ore 10 aut. e proseguiranio domani martedi 
28 e mercoledi 29 in cia Nazionale 47-48. 


Alla Città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattina 9-92. 


Sono arrivate le stoffe e novità per la stagione. 


Cronaca di Roma 


Ti cav. dett. Uliste Ovidî, già primario 


Piccola 


del sifilicomia di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo in via Aurelisna, dA consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 53, dalle 
5 alle 9 ant, e 3 a 4 112 pom. 

‘AI Corso 420, andate a vedero ‘il deposito 
di cappelli d'una primaria. Casa di Parigi. Ci sono 
i prezzi per tatti. 


al vicolo Orto { 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — Domani l'altima e straordinaria 
rapprescitazione della Yraviata. 

VALLE — Basti solo rammentare che stasera 
Gennaro Pantalena dà il suo spettacolo d’onore con 
quel magnifico programma, che abbiamo pubblicato. 

'Diro di più sarebbe inatilo, esscudo Gennaro Paa- 
talona nno di quegli artisti che hanno tanti me- 
riti è godono tali simpatio nel nostro pubblico che 
non hanno bisogno di réclame. 

QUIKINO — Oggi due side di Totta di rivin- 
cità © di decisione. 

MANZONI — Il tellissimo dramma: Maria 
Giuditta Brancati ictsera feco furore tanto che sta- 
sora si ripete a grande richiesta 

Mercoledì spettacolo d'onore dell'attrice €. Stocchi 
con la Cecilia del Cossa. 

METASTASIO — Stasera il tentro avrà un 
aspetto straordinario, La signora Trma 
Nectrasr, ce la da eccellenti filcdrammatici 

una recita di beneficenza con un magnifico pro- 
gramma, piono d'attratti Pabr... 
prada, 
SPETTACOLI D'OGGI. 
colo vario - ore 21, 


mpaggui 
Wiria Giniditia: Brancati 


Metastasi 
Cinemntografo (La fotos: 

(dalle ore 14 alle 22) - Tngresso co 
Panornma Nazionali 

1 Laghi Taliani, 


Repertorio al w 
commercianti stranieri, pubblicato în itali 
se, da Loreto Pasquelucci, Bibliotecario nel 
li affari esteri. 


Questo volume è il vero rademecum dell'importa- 
jero © dell'esportatere italiano, giacchè for- 
pie ed esatte notizie intorno alla produzione 
od gi principali generi d'esportazione italiana: dà ia 
indicazione di tutto le spose occorrenti. per il t 
sporto delle merci italiane dai Inoghi di praluzione 
ai mercati di consumo all'estero e eltre a un elenco 
dei principali produttori del Regno, contiene una 
à di utilissime informazioni intorno alle piaz 
quale posto ccenpa 1’ Italia rispetto alle 
he importano i loro predetti, quali 
essa v'importa, quali altri vi potrebbe importare, i 
commi idirizzi, che se ne oe 
gli agenti intermertiari, le condi 
malità ‘dotto, l'imballaggio, 
dia far seguire, eco, ecc 


Cinque Vendite Pubbliche 
Quadri artistici fa musatco 


esegniti dal celebre professore defunto 


Luigi Schibba 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
nelle Esposizioni di Parigi 1878, Torino 1884, 
Roma 1891 e Chicago 1892 


verranno eseguite 
grande Sala a cristalli 


nell: 
*W Via Nazionale, n. 40 I 
© 4 maggio 


nei giorni 29 e 30 aprile - 2 
alle ore 10 antim. e ore 3 pom. 
La direzione è stata aftidata alla coznita ed ai 


Ditta G, CASTELLI e Figl 
AFFITTANSI sitio 16 coral, ra 


ato cortile adatto qualunque industria, Mq. 650 co- 
perti. Mq. 2200 scoperti. Dirigersi E, E. Obliegt, 
127 Montecitorio, Roma, 


| A, UBERTO 


| MERCANTE-SARTO 
Roma — 55 Fia Colonna 35 — 


rande assortimento di stoffe 
- Novità per Siguora - Specialità per 
livree - Uniformi per Concerti, 
Concitti, e 
tagliatori - Prezzi modi 


ULTIMI GIORNI 
idazione for 


di mobili e tappezzerie 
col 40 per cento di riba 
im via della Uroce n. 68 
Vi sono mobi 
poltrone, arm 
terassi, letti ix ferro, citoniere e quant'altro 
rire a mobiliare qualnuque appartamento. Oec 
più iavore ste si danno ; pe 
Roma citamente. 


Aceto bianco da tavola 1 


vino, del march. Ricarlo Zrionf di Te 
joni presso la Casa di Rappresentanze 
Pio Corati, Pia dei L'ontefici, 45-A, con deposito e 
vendita al dettazii S 
Municipio di Tolentino 
E' aperto fino al 31 maggio vrossimo il concorso 
di rio Capo collo stipendio di lire 
necessario avî 
a in un Com 


i decreti det movimenti pre- 
, che pubblichiamo più sotto, e a 
creti di ificazioni di dazi doganali e nomine 
di sin 
Mancarano gli on. Carmine e Giantui 
SM. il Re s'intrattenne con tatti i ministri fino 


alle 12102. 


Jeri il Presidente del Uonsiglio ricevette l'on, 
Serena, regio commissurio del Comune di Napoli 
arrivato nella mattinata. 

Tersera è arrivato l'on. Giantarco, ministro 
della pubblica istruzione. _ 


L'on. Carmine farà ritorno stamane a Roma, 


Consiglio di ministri 

Teri, dalle 15 alle 19, si è riunito a palazzo, 
Braschi il Consiglio dei ministri. Mancavano gli 
on. Gianturco e Carmine. 

iscussione abbastanza dettagliata si ag- 
girò sulla pubblicazione del Libro Verde sull'î- 
fr che verrà distribuito il giorno 28. 

L'on. Ricotti lesse al Consiglio gli ultimi tele- 
grammi del generale Baldissera intorno alla di- 
slocazione delle nostre truppe oltre Adi Cajè. 

Farono approvate altre richieste di materiale 
e rifornimenti di viveri. 


Nelle Prefetture. 


Con RR. decreti sono stati fatti i saguenti nuo- 
vi movimenti nel personale dei Prefetti: 
comm.Luigi Krate da Salerno trasf. a Foggia; 
comm. Luigi Ovidi da Macerata a Salerno; 
comm. Fabrizio Plutino da Cosenza ad Avellino; 
comm. Virginio Rambelli da Grosseto a Potenza; 
comm. Vittorio Camera dalla disp. a Grosseto; 
comm, Angelo Cova da Ascoli a Rovigo; 
cav. Pietro Savio, consigliere delegato, incari- 
cato di reggere la prefettura di Ascoli. 


uni de- | 
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+ Per l'Africa —»* 

Servizio specie del Pop. Roia, 
Napoli, 26, ore 17,23 — L'Zniziatica 8 il Mon 
tebello saranno pronti per la partenza domani sera- 


Disordini per il focatico în Sicilia. 
Servizio specile del Pop. Rom). 
Catanin, 26, oro 16,35, — Nel vicino Comune 
di Paternò ieri sera una folla tumultuante si re- 
cò al Municipio per protestare contro l'applica- 
zione della nuova tassa focatico. Non ottenendo 
nulla voleva saccheggiare 6 incendiare il Muni- 
cipio, Ne venne una colluttazione colla forza nel- 
la quale alcuni soldati rimasero feriti. Furono 0- 
perati numerosi arresti. 
Stanotte sono partiti circa 700 nomini di trup- 
pa per ristabilire l'ordine. 
Ministero della Marina. 
Le manoyro navali quest'anno avranno luogo dal 
15 lugliv al 15 settembre. 4 
S. A. R. il Duca di Genova prenderà imbarco a 
bordo del Savoia insieme al capo di Stato Maggiore 
amm. Bettolo, 


Gol primo maggio avranno luogo le seguenti pro- 
mozioni negli ufficiali dello Stato Maggiore gene- 
ralo della r. a capitano di vascello, il capi 
tano di fregata ello Gretana; a capitano di 
fregata, il capitano di corvetta Zezi Ermenegildo, 

Sul Governolo, in disponibilità, imbarcherà il com- 
missurio di seconda cl. Battistini Archimede. 

Al passaggio in disponibilità della r. nave Gorer- 
nolo vi imbarcherà il capo-macchinista di terza cl. 
Novaretti Ernesto, 

Il capo-tecnico di 
sferito da Spezia a 


laraut.Audrea è tra» 


NPORMAZIONI ESTERE 


Per l'incoronazione 

(Sercizio apeciale del Pop. Rom. 
Berlino, 26, ore Si ha da Pietroburgo 
che nel Manifesto dello Car per l'incoronazione 
‘ebbe proclamata la libertà di coscienza per 
eozioni religi.se costro i non or- 


todossi, 

Berlino, 26, ore 17.15— Da Varsa nen 
tita, da fonte ufficiosa, Ja notizia della Hel, Z49 
che il conte Paolo Scluvalow, governatore della 
Polon , sia stato chiamato a Pietroburgo 

i il posto di Ministro della Casa im- 
periale. Il conte Schuvalow pensa tanto poco a 
lasciare l'alto uffieto da lui ocenpato attualmente, 


La ferrovia chinese. 
(3) Peel elîtto imperiale an- 
torizza la costruzione della ferrovia da Pechino 
GERMANIA 


iale del Pop. Livin) 


(Sercizio sp 


Berlino, 
e von Xentel hanno ripr 
mozione contro l'importazione dei volatil 
adottata, sarebbe a danno cel commercio 
no, Fortanatamente le convenzioni doganali ita- 
lo-germaniche non permettono di effettuard: 

— Un Comitato elettorale si è costituito uffren- 
do 5000 marchi al Ivaardt, il Lueger 
berlinese, purchè si dimetta da deputato al 
Reichstag. 


(8) Vienna, 26. — 0. 
inausarazione della ferrovia della Valsagana col- 
l'intervento del Ilinistro delle Ferrovie, del governa» 
tore del Tirolo e delle autorità. 

è stato vivamente acclamato 


del Pop. Rom. 
26, ore 22,10. — Si conferma la no- 
ientita che l° Imperatore riceverà in 

Lueger. 

È' impossibile stabilire se l’eletto a borguma- 

stro capo di Vienna ricevette formale invito di 

i alla presenza del Sovrano, ma è certoche 

se, dopo la sia nomina, trattative fra il 

conte Badeni e i capi del partito antisemita, e 

che queste trattative, sembra, siano risultate fa- 
vorevoli agli intendimenti del governo. 

Di qui la decisione attribuita al conte Badeni 
dell’opportanità che il dott. Lueger informi per- 
sonalmente VI atore della sitnazi 

Con tatto ciò si esclude che sia imminente la 
conferma dell'elezione del dott. Lueger a borgo 
mastro: essa sarebbe rimandata a quando le trat- 
tative per il rinnovamento del compromesso en- 
trassero in uno stadio preludiante ad una solu- 
zione soddisfacente. 

"Trieste, 26, ore 22,10 — Tl suicidio, ieri te- 
legrafatovi, avvenuto sulla corazzata Franz Jo- 
seph va rettificato così: il povero suicida era un 
marinaio in sentinella che aveva in consegna un 
prigioniero: questi essendo fuggito. il marinaio 
disperato, per tema d’incorrere in una grave pe- 
na, si appiccò. 

Budapest, 26, ore 22,10 — Il ministro Fe- 
jervary si batte oggi con un redattore del Nem 


da Ini ferito nel duello precedente 
ageravato ed è in pericolo di vita, 
tu dapest, 26, ore 2250. — Fu oggi tenuto 
un grandissimo meeting convocato dai partiti di 
Opposizione e a cni parteciparono molti delegati 
{i  provinci 
Ad sso presenziarono i deputati Kossonth e 
‘on e fu deliberato all'unanimità : invitare 
il governo ungherese a denunziare il trattato 
doganale 6 commerciale con l'Austria; 2. a_sta- 
bilire il territorio doganale ungherese in forma 
indipendente, facendo valere i diritti dell'Unghe- 
ria nella conclasione dei trattati internazionali 
ituire una Banca Nazionale per l'Unghe- 
ria; 4. a respingere le pretese austriache per 
l'aumento dele ontributo dell'Ungheria nelle spese 
i, qualora il Compromesso dovesse rin 
AR BRETTAGNA 
Londra, 26. — Tersera ebbe luogo un bau- 
chetto dell'Ospedale francese all'Hotel Metropol 
Vi assistettero numerosi membri del Corpo di 
matico, tra cui l'ambasciatore d'Italia, generale 
rero, che aveva preso posto alla destra del presiden- 
te e fece un applaudito briudisi. 


L’insurrezione a Cuba. 

($) Madrid, 26. — Gli ambasciatori dî Inghil- 
terra e di Francia banno c.nferito col presidente del 
Consiglio, Canovas del Castillo, si crede circa gli af- 
fari di Caba. 

(8) Madrid, 2 — Il colonnello Alea attaccò 
in Matanzas le bande d'iusorti che erano stat re- 
spinte în Anies, e le sconfisse completamente, Esse 
abbandonarono 20 morti uelle piantagioni di zuc- 
chero incendinte. si i 

‘Oltre 1500 insorti si sono presentati allo autorità 
spagunole, domandando l'indulto. 

‘n Santiago le truppe spagnuole attaccarono l’ac- 
campamento degl'insviti. Questi. ebbero sette. morti 
ed abbandonarono 300 letti da‘tampo. 

L'inseguimento degl’insorti da parte delle truppe 
spagnuole prosegue senza tregua. Le perdite degli 
insorti nei continui scontri soro molto considerevoli. 

n rcr___tt 


Movimento della navigazione. 


11 35 il Colombo, della Compagnia italo-brasiliana, 
ha proseguito da Tefierifî per Genova, 
Se 


# E' giunto il 25 a Genova il Kaiser Wilhelm, del 
Norddeutscher Lloyd, — 


Mercati italiani ed esteri. 


Cereali, 


T merenti sono entrati quasi tutti nella via del ri- 
basso e il segnale è venuto dagli Stati Uniti, casen- 
do a Nuova York i frumenti rosei caduti da doll. 
0,83 112 a 0,79 172 allo staio, I granturchi quotati a 
doll, 0,41 718 e le farine a 2,65 al barile, Nei mer- 
cati esteri europei ad eccezione di qualche piazza rus 
sn, tutto le altre accennarono a iudebolirsi. In Italia 
gi ebbe una leggiera ripresa nei grani, prodotta più 
che altro dalla scarsità della merce in vendita. I rivi 
0 î risoni sempre sostenuti i grantarchi in ribasso e 
seuza variazioni l' avena e la segale. A Livorno i 
grani 4,75 al quintale; n 
Bologna i grani da 25,25 a 25,30 per le qualità di 
prinordine e 25 per le comuni e i granturohi fino 
a 16; a Verona i grani da 22 a 2Î e il riso da 
L. 30 a 37; a Pavia l'avena da 14,75 a 1525 0 la 
segale da 17,75 a 19; a Milano i grani della pro- 
vincia da 24,25 a 25: l'orzo da 14 a 15 e la segale 
da 17,75 a 1825; a Torino i orani di Piemonte da 
24,95 024,75 5 i granture a 19,25 e il 
riso da 32,75 a 37,75; a Genova i grani teneri esteri 
fuori dazio da 13,50 a 15,25 iu oro e l’ avena no 
strale da 15 a 15,25 e a Napoli i grani bianchi sullo 24. 


Zuccheri, 


A Genova i raffinati della Ligure lombarda ven- 
dati a L. 132 in oro al quint. al vagone, 

Tu Ancona i raffinati nostrali e olandesi da 138 a 
199; a Trieste i pesti austriaci da fior. 16718 a 
17 5318 e a Pavigi i rossi di gr. 83 sostenuti a 33 
al deposito, i rafinati a 104 ei bianchi N.3 034,15 
il tutto al deposito. 

Caffè. 

Lo offerte facendo difetto dalle piazzo di produ- 
gione i prezzi dei cafîè proseguono sostenuti iu tutti 
i morcati di consumo. 

A Genova le vendite ascesero a 600 sacchi senza 
designazione di prezzo. 

A Trieste îl Rio quotato da fior. 78 a 98 al qui 
tale e il Santos da 75 a 100 e in Amsterdam il Gi: 
va buono ordinario sostenuto a cente 52 per libb 


etalli. 

A Londra il rame fu iu ribasso di 10 scell. alla 
tomi. 0 lo stagno di 5, IL piombo e lo zincosi man- 
tennero con buone disposizioni. I prezzi a pronta con- 
segna sono per îl rame di sterl. 44,95; per lo stagno 

piombo di 11 e per lo rinco di 
a tonnellata. 

A Glascow la ghisa pronta quotata a scell. 47 circa. 

A Parigi consegna all'Havro il rame venduto a, 
fr. 191,25; lo staguo a 165,25: il piombo a 27,75 e 
lo zinco a 41,50 il tutto al quit, prouto, 

A Genova il piombo nazionale da 3La 32 al quin» 
tale e a Napoli i ferri da 21 a 27. 

Sete. 

A Milano si fecero uequisti piuttosto importanti 
di greggie belle correnti 8110 e 9 9]10 che vennero 
pagato sulle L. 40. 

A Torino aftari limit: 
to di greggie che di la 
bozzoli. Le greggie da L.4 
rito, gli organziui da 5a 
qual, da 925 e 9, 

A Lione vendite più numerese e molti contratti 
a consegna. Fra gli articoli italiani venduti notiamo | 
greggio di Napoli 8111 di 1. ord. a fr. 45, detti di Pie- 
monte di 2. ord. 10I2 a 42, e le trame 20122 di 1! 
ord, a 4, 


i a pochi e piccoli lotti tan- 
rate e a qualehe partita di 

219 a seconda del me- 
ci bozzoli gialli di 1a 


Oli d'oliva. 


A-Genova continua la calma, salro qualche ven- 
dita per le tonnare. I prezzi correnti sempre deboli 
sono di L. 92 a 120 per riviera di ponente, di 90 a 
110 per Sardezna, di 86 a 95 per Sicilia, di 86 a 110 
per Romagna, di 1052115 per Toscana, di 0a 100 
per Calabria e di 78 a 89 per olio da ardere. A Fi- 
Tenve e nelle altre piazze toscane i prezzi variano 
da L. 100. a 120 ea da L. 90 a 107, 


Bestiami 


A Bologna nei bovini da macello pingui buona ri- 
corca e prezzi mantenuti da L. 125 a 195 al peso 
netto; nel restante armento nessuna vivacità di scam- 
bio ; ed i mercati sono nulli; poca la merce e radi; 
i compratori. I raccoglitori di manzelli e giovenche 
della vicina Toscana fauno delle retate rilevanti di 
questi allieri e li pagano a suffizieaza. Continua la 
mortalità dei suini e questa bratta faccenda sostiene 
il costo tanto dei magroncelli, come dei tempaioli. 
Nelle altre piazze italiane i bovi da macello a peso 
vivo si vendono da L. 45 a 75 al quint, o i vitelli 
di latte da L. 75 a 95. 


Carboni minerali, 


Tendono al ribasso a motivo della probabile ri- 
duzione dei noli. A Genova i prezzi praticati sono 
di L. 19 per Newpelton, di L. 20,25 per Newcastle 
Hasting, di 19 per Scozia, da 23 a 24,50 per Cardiff, 
di 21 per Liverpool e di 34 per Coke Garensfieli il 
tutto alla tonu. al vagone. 


Petrolio, 


Anche per quest'articulo ja tendenza é al ribasso 
nou tanto a motivo della stagione del minor consu- | 
mo, quanto per le debolezza dei mercati di origine. 
A Genova il Peusilvania di cisterna venduto da 16; 
2 15,50 al quintale c in casse Atlantic da 7 a 7,10 
e il Caneaso a 19,50 per cisterna e da 6,70 a 6,80 per 
le casse il tatto fuori dazio. 

A Trieste il Pensilrania da fior. 9 29,50 al quin., 
in Anversa al deposito a fr. 15 314 e a Nuova York 
e a Filadelfia da cent. 6,75 a 6,80 per gallone. 

Zolfi. 

Qualche anmento a Catania e Porto Empedocle e 
ribasso a Catania, Sopra Porto Empedocle quotati da} 
5,05 a 5,89, sopra Licata da 5,25 a 5,95 e sopra Ca- 
tania da 5,41 a 6,45 il tatto al quintale. 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 19 al dì 25 aprile 1896 


ARTICOLI iniano | Massina 


Buoi 0 vacche naz, la strame (£ d) 
Ituoi e vacche da erba 
Buoî e vacche naz. di Sarlegn 


Cutog] 
Mortadelle di Modei 


Zammponi 
Zaunponi di Bri 

Prosciutti roma " 
Prosciuiti marchegiani 


Guanciali 
Strutto nostrale 
Fagiuolina 
Fagiuoli con oechio 


PRETE VECTOR ORSINI 


Castagno tres 

Castaine cocco (mos 

outtigna (azio compreso) 
“facmat o Gonaives 

Casto Ro Cantania 

finito dell'Agro Nomano 

Barro di Milano 1. 

fitero Spino 

Fomagglo Gruy 

Formaggio Fm 

Formaggio Emmenthai 

Lora tn partita dazio co 

Kendo Pallete 8, Stefano sat. 16 

Sacealai Lafrnto 

Olio i chia ino 


REY. 
ci 11 Presidente 


della sezione nindacalo dei moliatori di ermà 
RLO A. CANESTRELLI. 
= ar 


ANGELO CECI, gerente provvisorio, * 


HETtre 


P— x 
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Vrerorio CHERBULIEZ 


LO ZIO D'AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— Traduzione di “ Vera Nadesehdn , 
(Diritti riservati al © Popoto Romano, per tutto il Regno 
RI, 


Ma il nemico gli fece buona ciera, gli battò 
amichevolmente sulla spalla, è dopo averlo gnar- 
dato in viso un momento senza dir verbo, esclamò: 

-- Io ti son grato, mio caro, di rassomigliare 
molto a tua madre. 

Non vi era nulla di scorfese. Ma il Inngo naso 
adunco di questo milionario, la soa tinta livida, 
il suo sguardo triste pesante come il piombo, la 
maniera rumorosa con cai respirava, come se non 
vi fosse nel mondo bastante aria per il suo con- 
sumo personale, e poi le familiarità che si pren- 
deva, quel colpo sulla spalla, quel dar del tu, 


che Silverio non si aspettava, tutto gli cagionò | 


una sorpresa così spiacevole che arretrò d'un 
passo. 
Sotto questa accoglienza afiabile si celava una 
solenza 
Girò gli oechi intorno: tatti quelli che vi era- 


3 Appendice del “Popolo Romano , 


LO ZIO D'AMERICA 


— Io conosco intimamente, disse de la Farle- 
de, un nipote della contessa, il barone Viette, col 
quale vado a caccia qualche volta. 

— Lo supponevo, disse ironicamente Tray 

L'altro non si adontò di questa botta dello zio; 
ce l'aveva con Silverio, e arricciandosi i batti, co- 
me era solito fare quando meditava un’ imper 
nenza, continuò 

— Il barone di Viette mi 
contessa lia buon cuore e clie è dolce e indnlge 
te verso tutto il sno moi 

— È che intendete voi 
se Silverio. 

— Mah! si capisce da sd: voglio dire che la 
contessa è piena di condiscendenza per quei che 
la servono, 

— Avete ragione, ed io non lavo mai la sue 
stoviglie senza che essa me ne ring 

— La discu devia, riprese Tra; 
hai detto che vi sono tre specie di nomini : sen- 
tiamo In terza, 

— Caro zio. sono quel 
mente accarezzati che nov 


1 suo mondo? chie 


che la fortuna ha tal- 
iesciranno mai a con- 


Prezzo dell'Associazione 
pari 18 —s 9 — Trim L 5. 
TONE (oro) Anno L. 40 — sem. 


ITALIA , + Anno L. 


Chi desidera vestirsi bene 
veramente a buon mercato! 


si rivelga all'Unione delle Fabbriche la quale 
incomincia la vendita delle stoffe di sna pro- 
dizione ed abiti contezionati a prezzi di stra- 
ordinaria concorrenza provando di poter fa 
in virtù del nuovo e proficno suo sistema 


Veri Miracoli dell'Industria moderna 


per sole L. 29,95 offre un clegantissimo a- 
bito ‘completo su misura per nomo, di finissima | 
saglia pura lana garantita prima qua ità. 

er sole L. 19:95 un abito completo su 
misura di cheviot buonissima qualità. 

Prima d'inviare il danaro si domandi la mo 
dula per le misare al signor P. MILESI. ri 
presentante generale dell’Unione delle Fabbri- 
che, Via Vettabbia, 5, Milano. | 


La nostra confezione è di primo or- | 
dine tanto per la tagliatura che per la | 
mano d’opera e la sceltezza delle fo- | 
dere ed ognuno è sicuro di ottenere 
da noi oltre alla stoffa di ottima qua- 
lità (scrupolosamente bagnata prima 
ditagliare) il taglio Moderno, Elegan- 
te, Perfetto. 

A chi desi 


Saglia pura lana finissima altezza | 

metri 1,10 per sole L. 45,95. | 
Metri 3 cheviot novità pura jana garantita al- | 
metri 1,40 per sole L. 15,9 | 

stoffa pettinata pura Jana | 
disegni fantasia altezza 1,40 per L, 15,95. | 
Metri 3 cheviot seconda qualità buonissima al- | 
tezza metri 140 per sole L. 5.95. | 
Metri 9 melton fantasia altezza metri 1,40 per | 


Inviare richieste (indicando se si desidera 
colore chiaro 0 scuro) con cartolina-vaglia al 
sig. T. Milesi, rappresentante 1' Unione delle 
Fabbriche, Via Vettabbia, 5. Milano. | 

La Farmacia Frezzolini Prgiricuno, 
da un nuovo Direttore che l'ha rifornita di mediei- 


nali delle migliori case nazionali ed estere. (onsul 
tazioni gratuite tutti i giorui anche in lingua tedes 


Ripetendo 10 volte le stesso avviso, sconto di 


ha assicurato che la | 


iî0;.i suoi parenti: glî: sembrarono molto ‘disga- 
stosi: pensò che tutti quei visi erano maacherati, 

Anche le grazie di Ughetta gli parvero artifi- 
ciali e stadiate. 

Ma se l'impressione che provava non era buo- 
na, quella che aveva fatto agli altri non era mi- 
gliore. Lo si sarebbe detto un Inpo preso al lac- 
cio, che maledica il suo errore e la sua fossa, 
vorrebbe sapere da dove se ne possa nsciro. 

— Ha un po'l'aria di pazzo — disse basso la 
signora Léjail a sua sorella. 

‘# —Ei suoi occhi hanno artigli — rispose essa 
A tavola si trovò tra la signora de la Farlède 
@ Ughetta, Questa graziosa figlinola non fece al- 
cana attenzione a lui, e si studiò provargli che non 
esisteva per lei, 
La signora dela Farlède, al contrario, l'esa- 
minava fartivamente; constatò che se questo giar- 
diniere aveva gli artigli negli occhi, non manca- 
| va di bel ‘garbo, che era vestito assai decente- 
mente e eurava molto le sne mani e le sue wi 
ghie, Non era essa sola a studiarlo; anzi egli si 
accorse al intervalli che tutti gli sguardi erano 
rivolti sn di lui e che era osservato con curiosità 
più indisereta che benevola, 

— Che cos'hanno da guardarmi cosi? — pensò 


e loro rendite ; essi non sanno che farsi 
iò che hanno, il boccone è troppo grosso per 
| ingoiarlo. Quando Sancio Pancia fa invitato alle 
| nozze di Gamase vricinò ad un cuoco, e con 

la cortesia d'uno stomaco affamato, lo pregò di 
permettergli d' inzuppare un cantuecio di vane 
in nno dei suoi tegami. 

Prendendo una casseruola, il cuoco la mise nel 

‘no e subito la ritirò; e “ T'enete, amico, man- 
giate questa schiuma, aspettando l'ora del pran- 


rispose Sancio, ma non so dove 


felice è dolente. Si faceva un dovere 
di arrivare in fondo alla sua cassernola, checon- 
teneva di polli: e seopri con dolore 
che il figlio di sta madre non aveva che una 
bocca sola. 
Trayaz diventò pensoso: era presso a poco la 
sua storia. 
Dopo qualche istante di silenzio: 
— È così, mio bel giardiniere, tumi compiangi? 
— 0 io w'inganno a partito, replicò l'audacegio» 
vane, 0 voi siete il più povero dei ricchi o il 
più rieco di tatti Ma voi avete il gu- 
sto di disprezzari 
‘n non prendi parte alla conversazione, U- 


RO — Trim, L, 10. 


fra sè. — Ah! forse sono tutti convinti che sia | 


T: LE ASSOCIAZIO 


} Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Rox 


venuto qui per reclamare la mia parto di focae- , 


cia. Che imbocilli! 

E mentro lo guardavano spiavano sottecchi la fi- 
sonomia dell'anfitrione; efano curiosi di leggere 
sul sno viso quel che pensava del nuovo arrivato. 

Gome tutti gli nomini che nelle avveature del- 
la loro giovinezza hanno conosciuto le privazioni 
e la fame, e pei quali pranzare qualche volta fa 
un caso fortunato, Trayaz faceva i bocconi dop- 
pi, e trattando i smoi pasti come un affare, man- 
giava in silenzio, con raccoglimento. 

Alla fine della seconda portata, avendo com- 
piuto il suo dovere e riprendendo lena, lasciò ca- 
dere uno sguardo su Silverio; poi lo voltò verso 
la signora Limières, seduta alla sna destra, e lo 
disse: 

— Non trovate voi come me che questo giova 
ne è tutto il ritratto di sua madre? Rischiando 
di farti dispiacere, ti confesso che tra i fratelli e 
le sorelle io preferiva Marianna a tutti. Mi di- 
spiace sinceramente di essere arrivato troppo tar- 
di dall'America per non averla potato trovar vi- 
va e renderle gli ultimi onori. 

— Oh! bene — gli ribattè madama Limières, 
guardando di traverso il nipote — ma suppongo 
che al pari di noi non saresti stato invitato a 
quella triste cerimonia. 


ghetta? - gridò Trayaz alla sua nipotina, lan- 
ciandole una sfida ch'essa prese a volo. — Se hai 
inteso questo insolente, dimmi un po’ che ne 
pensi. 

— Io ignoro assolutamente quel che ha detto 
— rispose con aria affettata. — Io ascolto quelli 
che m' interessano. 

— Al diavolo! — diss'egli. — Questa sera tutti 
hanno l’agro, e hanno ato l'assenzio al no- 
stro latte! Su, galoppina, vieni a cantarmi una 
ci rimetterà, 

E #'alzò dalla tavola, 

Appena Ughetta ebbe finita la sua romanza, 
che Silverio ascoltò senza piacere, Trayaz si 
ti 


romanz: 


Aveva di già aperto Ja porta, quando egli tor- 
nò bruscamente indietro, e prendendo il nipote 
pel colletto: 

— Sai l'inglese? — gli chiese, 

Dovrei saperlo per averlo stadiato al liceo. 

— Ebbene, voglio citarti un proverbio, cam- 
biandovi una parola. Mio caro, pensa che sour 
heart never wwon fair lady. 

Silverio, intbrno al quale si faceva il vuoto, 
non tardò anche lui a ritirarsi. 

Appena voltò le spalle, si precipitarono tutti 
su Ughetta, la sola persona di famiglia che sa- 


tazione, oppure inviaudone l'importo alla 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia- 


— Come! mie caro, tu non hai riunito tati i 
tuoi parenti all'esequio di tua madre? 

— No, zio mio — rispose. — Prima di perder 
lei, avavo perduto mio padre, e allori li ave 
va invitati, na ognuno trovò dei pretesti per non 
incomodarsi, e quelli che sono venuti mi hanno 
fatto capire di essersi incomodati. 

Questa dichiarazione eccitò un rumore generale, 

— La giovinezza ha perduto la sua innocenza, 

'rayaz. Eh! che, infelice, ta non credi più 

tengo che è una superba 

istituzione. Io pure non vi credeva e quando ho 

costruito questa casa, avevo giurato di vivere co- 

me un orso, solo con me atesso. Ma mi sono rav- 

veduto, e me ne trovo bene. Sorelle, nipoti, nuo- 

re, nipotini, tutto mi cagiona gioia e mi rallegra. 
Sono un gallo nel pollaio! 

— E anche voi, disse Silverio, siete una for- 
tezza avanti alla quale si stabilisce un assedio 
iu regola. 

— Tu dunque non ammetti, 0 insolente, che vi 
siano nel mondo affezioni disintereasate ? 

— Qualche volta, ma anche spesso 

— Come vi calunniano, figli miei, gri 
lo contemplano i suoi polli. 

Non mormoravano più, erano indignati, e poco 
mancò che i grossi occhi rotondi del signor dela 
Farléde non uscissero dall’orbita. 


pesse l'inglese, e le domandarono che significava 
il proverbio detto da Trayaz. 

— Significa — rispose — che un cuore ina- 
aprito non ha mai uua bella amica. 

— Ecco come è chiaro e trasparente! — escla- 
mò della Farlède battendo Îe mani. — La bella 
amica è l'eredità, e Trayaz non poteva più chia- 
ramente dire a questo moccioso: “ I goffi della 
tua specie non vedranno mai il colore del mio 
oro: va' a portare altrove le tue impertinenze. , 
Non vi aveva predetto che il vostro Silverio non 
sarebbe rimasto qui ventiquattr'ore ? 

— Voi ragionate al vento, Ettore — gli disse 

enzi . — Trayaz è un uomo 
così singolare, che è impossibile sapere ciò che 
farà o non farà, 

— Che il diavolo porti voi e il vostro pessi- 
mismo! Scommetto tatto quel che vi piace che 
nostro zio rimanderà fin da domani questo giar- 
diniere che mette i piedi in tutti i piatti. 

— El! si, nei piatti degli altri! — fece Ca- 
simiro, — Per me, persisto a credere ch'è nno 
scaltro politicone, 

Mentre gli altri così discorrevano, lo scaltro 
politico, solo con sè stesso, andava e veniva per la 
camera, dicendosi : “ L’imbecille so:0 e io merito la 
lezione che mi si dà. Ho giuocato questa sera la 
sciocca parte di pedante noioso e di spadaccino che 


da convenirsi. 


In cronaca L. 1 ln - Piccola 


= 

I — Ciascano parla per sè! dissela Signora La, 
jail con la sua voce più socca, Nei abbiamo pay 
il cuore fatto in un modo, 

— State in guardia, cagino mio, estlamb ri 
dendo Casimiro, che non s'irritava mai, E 
ricolono mentiero quello di scrutare nello cosi 

— Lasciate parlare l'orature, rispose Trayaa, 
questo San Giovanni bocca d'oro mi diverte. Con 
vieni dunque, mio caro, che venendo qui ta hai 
fatto un cammino interessato ? 


— Distiaguiamo, zio. Ho sempre pensato ch n 
sono tre specie d'uomini. Gli uni, che avendo ma 
medlocro fortuna, arrivano facilmente a gode g| 
ditel che posseggono ; ma per una disdetta fay 
le, si persuadono che, raddoppiando il loro aj 
raddoppierebbero la loro felicità ; essi non pre 
sano che la diminneranno della metà, Vi domo 
degli altri che non hanno nalla, come il vortry 
servitore, e che hanno preso il partito di godery 
di quel che non posseggono. è detto che 
vedere è avere ? Io trovo tanto piacere a colti. 
vare il giardino della signora de Rins cono w 
mi appartenesse, e qualche volta immagino che 
sia mio, 

— Hi ella ti permette di farti padrone dei so] 


beni ?... Infatti mi è stato detto clîè vivete in una 
grande amicizia, 


ere, 


si mette in guardia prima che altri pensi ad at. 
taccarlo, Il proverbio di Trayaz dice il vero: 
più grandi nemici della nostra felicità sno la 
acri passioni; prendetele per consigliere e non v] 
ricaverete altro profitto che guastare la vostra 
vita e compromettere la vostra dignità! Non ho 
mai fatto nulla di buono altro che quando hoa- 
vuto un po' di gioia nel cuore. Mi Insingava di 
irritar lo zio con le mie insolenze; egli non mi 
ha fatto l'onore di adirarsi, e si è proposto di 
esser benevolo e di buon umore per mettermi di 
più dalla parte del torto. 

“ Insomma, egli aveva un non 30 che di paterno 

nto e nella fisonomia; i suoi occhi non è 
rano più tristi, il suo sguardo era quasi appu 
sionato. 

“ Qualunque peccato abbia sulla co 
sto nabab non è un uomo comune... Su via! poi 
chè debbo passare qui qualche giorno, cambiama 
metodo, armiamoci di mo di pren: 
dere il nostro male con pazienza e d'avere, se è 
possibile, un po' d'allegrezza nella rassegnazione. 

Trayaz aveva due ragioni per usare indulgen 
za verso il giovane insolente che aveva trattato 
così meschinamente i suoi milioni, e che stimava 
semplicemente il loro propriet>:io il più ricco di 
tutti i poveri, 


‘N°, que 


(Continna). 
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i esteri rivolgersi esclusivamente alla Ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. 


LA SCIENZA ra 


ae- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


(Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funz 
Adottati dal. « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivunde idraulici e meccanici 


onamento su qualsiasi altro sistema 


Accesso al portone di Bronzo e 
si danno i bigli n 
NUSAICO, 


ANO (sotto la Chiesa): via Appia An- 


Labicsma 30: dalle 0 al tra 
stesso nome : dalle 


Villa DORIA PAMPILILI: fuori Porta 8. Panerazio: 
dalle 12 


e 9 alle 15, 
menta di 8, Pietro, 


Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
10 all 
Teodoro: 9 al tram, 
via Naz.lo: 9 alle 1 
Antoniana: dalle 9 al tram, 
Al tram. 
ralche: Appia Antica 37: 9 al tram. 
Ingresso Cent. 50, 
Campidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULARIUM 
dallo 10 allo 15. 
Ingresso Cent. 25. 


lombarlo di Pomponio Ny- 
Mio 9 allo 15. 


G. FALCONI Novara presso lo Stabilimento FAUSER & €. 


Sciroppo cappuccino. — Grande depura- 
tivo del sangue. Estirpa le malattio acquisite, l'erpe- 
tismo, l'artritide, la scrofolosi ecc. e debella i parassiti 
causa prima delle malattie. Sx, par.A4, 10altri veg.li6,10. 
Costa la bottiglia L. 3,25. Composto dai Cappuccini via 

neto, Roma. Nella medesima farmacia sì vende il 
rimelio contro la sciatica. 

Lacura è esterna e bastano due bottiglie. Dirigere va- 


postaledi L. 11si spedisce francointuttoil Regno 


©rario delle Ferrovie. 
Partenza da Roma per le linee di 
25] 1,-) so 


so) 
810) 


rEitipitki 


Rom: p. 
Bawni 
Tivo! 


ed iu Roma VIA delle PIAMMIS, 19 (8. Nicola da Tolentino), 


PACCO CAMPIONE N. 4 


per tutti 


VALORE L. 40 


per sole 


IT, JO = 


spedite alla prima casa di liquidazione permanente 


Michele De-Clemente, via Cappellari, 6 
MILANO 
tutti ricevono: 

1- Un taglio di 8 metri di flanella altezza cen- 
timetri 60 sufficiente per un vestito da signora, 
oppure 3 metri di cheviot, alto 1,40 sufficiente 
per vestito da uomo, 

Una coperta di seta per Jetto ad una piazza. 

3. Un tappeto orientale misto seta e oro. 

4. Uno splendido tappeto per tavolo, di vero 
damasco con frange 120 X 190. 

5. Un soppedaneo colla parola “ Salve., 

6. Un copribusto di lana con maniche. 

7. Dodici rocchetti filo bianchi o neri 80 Jard. 

8. Ditale in alluminio articolo novità inalte- 
rabile come l'argento. 

9. Fermaglio in alluminio, 

10. Agoraio con 25 aghi assortiti. 

1. Un anello nero americano con simile brit 
lante. Si 4 

Aggiungere L. 1, per spese di spedizione. 

Spedizione contro assegno coll’auticipo di sole 
Lire 2. 

Indicare chiaramente nella richiesta il pacco N.4 


Tela greggia, alta centimetri 70 a L. 0,35 
al metro, 

"ela bianca, alta centimetri 70 a L. 0,37 
al metro, 

Tela di lino alta centim. 70, L. 0,60, Alta 
0,75, L. 0,65. Alta 0,30, L. 0,70. Alta 0,85, L. 


Î 3 Pubblicazioni 


igionica ricont- 
iuonto, la sola raccomandata dsi medioi, non car 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiono 1,40 #) di 
SAL SATURNO) ed approvata dai prim dl 
rucchieri della Capitale e da certificato Ò 
togli da Eutilio Lancia parrucchiere di S. 1 n 
Regina d'Italia), senza che alcuno possa sosjet- 
taro l'uso di un preparato-chimieo, esso ridona ii 
capelli o alla barba il loro colore primitivo, sin 
biondo, castagno o nero mrorato; non macchia nì 
pello, nò biancheria. Si vondo presso l' inventori 
Costantino Magagmini parrucchiere, vi 
dei Crociferi, n, 7 @ 8 (presso Fontana di eri) 
ioma, a liro 2 la boitiglia di grammi 300 cou 

Sî spediscono da una a tro bottiglie in 
tutta Italia con l'aumento di una lira, e si ven: 


Avvisa la sua clientela di toletta che al sno ne 
gozio trovasi la sterilizzatrice per disinfettare i rst 


Asta dell'altezza di n. 3,50 în due pezzi congisoti 
ass solido manicotto in bronzo... 1. 133 
Collarino di bronzo con vite di pressione da fissisi 
al vertice delle aste . + >. + «+. ++ 
Punta rame dor. alt. em, 20 cuspide in piatiao 
d. con caspido in argento o in nichelio 
Td. alt. em. 35 con i cuspidi in plat 
con 4 cuspidi în ar 
35 com è cuspidi iu pio 
1° con 5 caspidi iu amento 


attrice in rame 1% filon 


sieme, cad. mm, 2, al metro 
Id, id. id. e 6 filoni, id. id, 
TA, il. id. 19 filoni, id. id. uesis 
Id. in ferro galvanizzato a 12 filoni, al metto 
Piastra di rame a punto euminate di cm. 30 per 39 
1a. il id. per 30. ea 
Parafalmine completo per una casù con punti sem 
blice, 20 im. corda rame, sei filoni , asta ia du» 
Pezzi © piustra ran * 
Td, ‘il. per una torte, con pu 


laico 
m. corda rame, 6 fil., a in 


puo e pista © 
Materiale solido, fanzionamento garantito. A cl 
disco 
norme e disagni perché ognuno poss fi 
pianto da si. — Tariffe e prospetti gratis. 


DALLE MOLLE 
Costrattori Blottroteenici - Fornitor [ 
Roma - Via Due Macelli, 10 e 11 


IL POPOLO ROMANO 
Giornale della enpitale 
dn totto le stazto ii del Regno 


consecutive - Pagamento sempre anticipati. 


1 CATEGORIA 
parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
A RATE MENSILI suono a'contanti rondonri 


cou duione 


ti dello cellino Fior . finsco L, 1.10. 1.30 più 
Por partito, facilitazioni. Deposito fuori dazio, © "176 


| D'AFFITTARSI 
MIA QUATTRO, FONTANE 147 inni 


nell'ammezzato adattabile anche afficio. Vi- 
186 


CEDESI PASTIICIO vicini 
Roma. È 


VILLINO SIGNCPILE VENDESI Sii 


ayubienti 2I al Macao, éon giardino, scudosia, 
lotia, acqua di proprieià, esposto a mezzogioruo, 
carrozzabile, adatto per Famiglia Patrizi 
Monsignore. Oitimo affare, condizioni di. pagar 


DÈ (angolo piar:" 
za Cardolli) Dodi 
ci camere, dispensa, cucina e cantina; nove finestre sulla via, 
fontune © bueatoio, esposizione pieno solo, Botteghe d'afic: 
tarsi in via Scrofa n, 8, Pallacorda n. 8, Pellegrino n. 168, 
ei 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


SOFFERENZE AI PIEDI fina talee 


Fattorini Enrico. Riceve tutti i giorni dalle 14 allo 18, os 
Sia dallo 2 allo 6 pom. Piazza 8, Fustachio 83, p. p 


TRASFERIMENTO Sotosi socozio cn stizti posi 
4 zione contrale 

viata. Volendo cedesi ancho saldo merci esistenti otlime con: 
gizioni. Rivolgersi allo studio dell'avv. Martiwolli Via Are- 


T Via d'AScanIO Bi com: 
MENELIK!... MENELIK! sesso eatono ‘moti 
d'ogni genero Pianoforti si montano appartamenti a rate 
monsili n0itiansi mobili leti pressi cocezionali. 164 


PARTAMENTO pommo IA I 
APPAR dormito ogni comodità. eponto pio: 
no mezzogiorno atlitterebbosi cansa partenza, Via Balbo iù 
Visibile dillo mici alto dine. "87 


tuggiose, volendo con tuito il ricco mobilio, Traltativ: 
sa Commercialo War, Venti Settembre 23 


VENDITA DI MULE mini‘reonts atta mie 
dedi n.5 iti ua corali. » 


APPARTAMENTO fit niet ai acino 
si al portiere. 199 


ARTAMENTO MOBILIATI 


irigorsi ai lori 


adittasi via Pi 
renzo N. 19p. 3 
So dI 


LEVATRICR ver getti modiche prote. "fi 
3° CATEGORIA 
25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 


CERCASI CASSAFORTE stre va 


Btahilimento dol POPOLO ROMANO È 
inf della Ditta Roos & Junge, Ofondach spl — Carta | 
Ditta E, Magnani — Inchiostri Borgur Wirth, Lipsia 


VIA FIBENZE 32 


ciascuno 7 camere cicina' bagno, di 
stenditoio, vasche cantina, 5 


che vorrobboro studiate, fi 


ALLE MONORDE n 


MAESTRA Spaconola rocandosi’a dolci 
S’incarica teaduive dall: suldetto lingue © dall'igiose Ut 
del * Popolo Romano‘, 


A DOMICILIO 


alligrati n 
serva occupazione presso ufficio, 
lo qualsiasi 


SI REGALANO 1: o criterio gti 


qufficialo carabinieri; occorrendo cauzione, Vulzor M. 


imo posta Roi 


VIA PURIFICAZIONE 57 Bisio 


\ezzogiorno, con ingresso assolutamente lib 
n 


CANERA E SAL 


50 libero, affiinsi 


ISTITUTO, PRIVATO, criiitiin 


D'AFFITTARSI 


A POORI PASYI tirare 


7 a r0l:Aido con: pensiono-scerizio gcc. per informazioni 
fesa alla ‘abgechoria Hibrosa Leto 1 1 an 


INGRESSO LIBERO sito drain 
sisi Puerta ne o pit ta Pepe ct e 
mera sola. Scala marmo, gaz. Via della Croce 41 bi ù 


Carlo al Corso). 
via Argemi 


APPARTAMENTO MOBILIAT@ "5. fs: 


Chiassi, con fincatro sul corso Vittorio e via Argentina, Prot 
10 mito, le chiavi 3. piano, porta N, 19. » 
vedo tuo braito presèatimento avro: 


Maria "sot pre sato pregi 
Quando tuoi martiti finiranno povare aunica mia? ‘Pornord 
Tunedì % mi muguro. tanto d'aver CARLO 


ANNO 


Falli e siu 


e aa 


(8) Massaua, 
visci si trova ad E 


bara. — 

Il giorno 
Jomnello ing! 

Dl nucleo p 
campa compatto 30) 
di Adigrat. 

Nuclei seconiliri 
digrat-Barachit. 

Persiste la » 


La riserva alla 
L'Esercito stalinno Vi 
la battaglia di A 
piego della riserva, 
si propone di chini 
di quel disgr 
della brigata 
al ib 
prime notizie 
sere stata impegna 
parte soltanto. 
Lo scrittore de 
dei quali egli 
ha narrato e ch 
ad ordinato. 
Premesso che il 
gnato dal Coman.l: 
iu raggiunto: 
per circosta 
doveva essere si 
e slegato, si che 
612, quella Ari: 
mida alle 11 


occupare ad 
spinse al 7 


Arienni, si im) 
l'amba di M 
sulla sua 
mondi, fin 
tenere il colle; 
si diresse al 
essere di aiut 
cui lo separava 
sulla destra, da 
6 per cire 
ne, nell'im 
tono rapitam v 
che per num 
il corrispondente dell 
batterie a tiro rap 
no le prime 
sen, Baratieri, il 
[lella brigata 
ta 
Le due 
ne ed aprire il inoco 
mo, malgrado l'irron 
centinaia di m fin 
pezzi i due comanlani 
6 gli nomini di trap 
rono mettersi in saly 
ed una quaranti 
gran part ) 
Sorte pe 
il capitato ue 
tutti messi in p 
dopo travolta ne 
perdendo tutti î 
Il battaglion 
mandato, nel fr 
di sinistra, eri 
dere il conta 


nt " 
8 ed 11 battaglio] 


Cadderò i e 

ti i capitani e 
Ii Colonnel! 

prigionier 


il reggimento 
della colonna 
del monte Rai 
si spiegava 


ad ec 
bene fe 
capitani egli 
truppa, il rece 
Divisi i s 
questi furono a 
l'una col com: 
rito mentre si ni 
glione a tratte: 
l'altra i giorni 
Questa Ja sìn 
denza, ch 


parte presa a 
Ellena, getta 1 
lazione uftici 


Domani parto il ( 
Sta l'Iniziatie 
iroscato poi 


a «ly Ì Serino 
Cola Serino 


Sono in grado di 
avvertito la A 


